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VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO (GL1) SUI MAP & LO
Grand Hotel Excelsior, Malta
27 marzo 2017

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni
Documenti in allegato: ODG, slides di Marzia Piron “Discard data analysis”

1. Il coordinatore apre i lavori della riunione ringraziando i rappresentanti della DG MARE e delle
amministrazioni dei Paesi presenti alla riunione. Passa al punto relativo all’'adozione dell’odg, e chiede se vi
siano delle modifiche da apportare.

2. Vittoria Gnetti (Legambiente) interviene chiedendo che il punto 7, relativo alla proposta di MEDREACT
sull’istituzione di una FRA nella Fossa di Pomo, non venga discusso in questa riunione e si attenda la
versione definitiva che verra presentata entro il 31 marzo alla CGPM, dato che & ancora in fase di
elaborazione. WWF e Oceana concordano sul rinvio della discussione.

3. Il Segretario Esecutivo fa presente che il MEDAC ha ricevuto una richiesta ufficiale da parte di alcuni soci
nell’includere questo punto all’odg, dato che non sono previste altre riunioni del MEDAC in tempo utile per
confrontarsi sull’argomento e per fornire un parere condiviso al Comitato Scientifico della CGPM, che si
riunira a maggio.

4. Kristina Mislov (HGK) condivide I'intervento del Segretario Esecutivo ribadendo che la questione della
Fossa di Pomo € un argomento di particolare interesse per il settore della pesca e che questo incontro da
I’opportunita di esprimere il proprio punto di vista.

5. Gilberto Ferrari (Federcoopesca) concorda sul fatto che sarebbe importante confrontarsi su come
affrontare la tematica della gestione della Fossa di Pomo, a prescindere dalla proposta di MEDREACT.

6. Il coordinatore propone che il punto 7 dell’odg sia modificato in “scambio di pareri sulla gestione della
Fossa di Pomo” senza far riferimento al documento ricevuto da MEDREACT. L'odg viene approvato con
guesta modifica.

7. Il coordinatore ricorda il lavoro svolto per i piani pluriennali sui rigetti e propone come obiettivo una
verifica di come si sta evolvendo la situazione relativamente al regolamento delegato “piano rigetti sui
piccoli pelagici (Reg. 1392/2014)” per la circuizione e le volanti: quali sono stati gli effetti e le difficolta per i
pescatori, se e stato compreso il de minimis e cosa potrebbe succedere in futuro. Chiede alla CE se c’e
qualche anticipazione in merito e ai partecipanti di riportare cosa sta accadendo nel proprio paese con
I"applicazione dell’obbligo di sbarco, includendo anche i risultati di eventuali studi e sperimentazioni.
Propone che il MEDAC sia portavoce delle difficolta che sta affrontando il settore nell’attuazione
dell’obbligo di sbarco.

8. Marco Spinadin (Federcoopesca) riporta alcune esperienze accadute in Veneto a Chioggia qualche mese
fa. Comunica che con l'obbligo di sbarco il lavoro & diventato pil gravoso: le casse da spostare sono piu
numerose, nei porti non c’é spazio per la raccolta degli scarti ed & stato necessario predisporre un container
che li raccogliesse con annessa centralina per I'alimentazione del freddo per la loro conservazione.
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9. Kristina Mislov (HGK) racconta che in Croazia la gestione dell’obbligo di sbarco dei piccoli pelagici non e
un problema perché lo scarto dei ciancioli & solo dell’1% e i pescatori compilano il logbook includendo
anche la misura del prodotto pescato.

10. Rafael Mas (EMPA) comunica che nelle Baleari le barche piu grandi sono di 15 metri, la percentuale di
scarti & molto bassa perché attuano la pratica dello slipping, e nei loro porti non ci sono le strutture per
immagazzinare il prodotto scartato.

11. Caroline Mangalo (CNPNEM) informa sul fatto che nel Golfo del Leone la situazione dei piccoli pelagici &
critica e quindi c’é una ridotta attivita di pesca, anche perché il mercato non accetta taglie troppo piccole,
che quindi non vengono catturate. Anche in Francia la pratica dello slipping riduce di molto gli scarti.

12. Il coordinatore sottolinea che nel caso in cui venisse adottato il divieto di slipping, contenuto nella
proposta di regolamento sulle misure tecniche, cio comporterebbe delle conseguenze molto problematiche
nella gestione degli scarti.

13. loannis Mpountoukos (PEPMA) fa presente che |'applicazione dell’obbligo di sbarco in questi tre anni in
Grecia e sostenibile grazie all'applicazione del de minimis e chiede che la deroga sia prorogata per altri 3
anni.

14. Paul Piscopo (GKTS) illustra la situazione maltese dove si cerca di scoraggiare gli operatori dal pescare
“scarti” anche perché la lavorazione di questo prodotto comporta dei costi.

15. Il coordinatore prosegue presentando I'esperienza che ¢ stata condotta a Chioggia in collaborazione con
un’industria di trasformazione e finalizzata a valutare la resa in farina e in olio di pesce ottenibile dai piccoli
pelagici sotto taglia, spratto o esemplari non vendibili perché rovinati dalla rete. Le problematiche che si
sono presentate sono state: le quantita di sottotaglia sono troppo scarse per essere interessanti per
I'industria, la logistica del container nel porto (dislocazione e pratiche burocratiche), la sua alimentazione
elettrica per la refrigerazione (380 volt) e la necessita di una procedura per garantire comunque la
tracciabilita del prodotto. Poiché al termine della sperimentazione il quantitativo di sottotaglia era solo di
una tonnellata e mezza (su 10 ton che il container ¢ in grado di contenere) per I'industria & stato complicato
ottenere risultati soddisfacenti. Forse cio si e verificato perché nel periodo della sperimentazione non ci
sono stati molti sottotaglia.

In termini di tenore proteico e resa in olio i prodotti ottenuti dalla trasformazione non sono pessimi, ma
questi risultati potrebbero essere stati influenzati dalle scarse quantita elaborate. E’ stato possibile, cosi,
sperimentare sul campo la problematica dei costi sproporzionati e la misura esigua in cui la vendita degli
scarti (10 cent/cassa) puo effettivamente attenuare i costi di smaltimento.

Il coordinatore fa presente che |'obiettivo dell’obbligo di sbarco & comunque disincentivare la pesca di
individui che vengono poi scartati. Quindi il guadagno dalla vendita dei sottotaglia deve essere contenuto.
E’ chiaro che per diversi paesi non sarebbe praticabile cio che e stato fatto a Chioggia.

16. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) evidenzia un’ulteriore criticita legata all’applicazione della norma: la
vendita degli scarti all'industria al di sotto di una certa quantita non é sostenibile economicamente, e al di
sopra di tale quantita rischia di creare un nuovo business. Il coordinatore concorda e ricorda che il MEDAC
aveva gia fatto presente il rischio di creare una filiera parallela proficua, che avrebbe potuto comportare
un peggioramento della situazione.

17. Il coordinatore fa presente che uno dei maggiori problemi e lindividuazione della ditta di
trasformazione (la pil vicina a Chioggia era a 200 km) e ricorda che il FEAMP puo finanziare questo tipo di
strutture, pur tenendo presente che non si pud creare business dalla vendita dello scarto.

18. Margarita Martin Perez (DG dell’Andalusia) fa presente che a Tarifa & stata costruita, grazie alla
sovvenzione del Ministero, una fabbrica per la trasformazione in farina di pesce e omega3, ma ¢ inattiva
perché non ci sono scarti sufficienti.

19. llaria Vielmini (Oceana) interviene per chiedere qual & la percentuale di scarto delle volanti in Italia.
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20. Il coordinatore risponde che, malgrado la situazione vari in base al periodo, gli scarti delle volanti sono
contenuti. Marco Spinadin (Federcoopesca) conferma che per la commercializzazione viene richiesta molto
spesso una taglia maggiore rispetto alla taglia minima e che uno dei problemi & anche la continuita di
sbarco di sottotaglia.

21. Encarnacion Benito Revuelta (rappresentante del Ministero Spagnolo) chiede, per conto di PESCAMED,
che il regolamento delegato relativo al piano di gestione rigetti per i piccoli pelagici venga prorogato cosi
com’e poiché scade quest’anno.

22. Il coordinatore fa presente che il regolamento effettivamente scade il 31 dicembre 2017 e il piano
stesso prevede la possibilita di proroga, anche perché sarebbe gia troppo tardi per attuare la procedura di
formulazione di un nuovo piano.

23. Antonio Pucillo (ETF), ricorda i risultati di uno studio da cui emerge che dal 2008 al 2014 sono stati persi
migliaia di posti di lavoro nel settore, e ribadisce come le ricadute socioeconomiche non siano state
esaminate con I'implementazione dell’obbligo di sbarco. Fa presente che serve maggiore comunicazione tra
DG MARE e DG occupazione e lavoro. Conclude il suo intervento comunicando che in nessun paese, infatti,
e stato previsto un sistema di tutela dei lavoratori che faccia riferimento alle conseguenze legate
all’attuazione dell’obbligo di sbarco.

24. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) concorda con l'intervento di Antonio Pucillo asserendo che all’epoca
in cui si era presa in considerazione l'ipotesi di attuare I'obbligo di sbarco, la sua organizzazione aveva gia
fatto presente alla Commissaria Damanaki che sarebbe stato necessario considerare delle misure che
rendessero fattibile I'attuazione della norma. Comunica che quest’anno a Santander si & tenuto un incontro
in cui sono stati esposti vari studi riguardanti le ricadute socio-economiche dell’obbligo di sbarco. Dai
risultati ottenuti nel Nord della Spagna & emerso che, per sostenere il lavoro aggiuntivo per adeguarsi alla
norma, sarebbe stato necessario un lavoratore in pil per imbarcazione e quindi maggiori costi per
I"'armatore.

25. Valerie Lainé (DG MARE) ritiene che questa sia una fase molto importante per individuare i problemi e
trovare delle soluzioni, per cui stanno organizzando un audit ad hoc ed ¢ gia disponibile una prima analisi
relativamente a quanto é stato detto finora (da cui & emerso che la pesca pelagica &€ molto selettiva).
Ricorda che e stato assegnato un fondo europeo all'obbligo di sbarco per un importo di 280 milioni e al
momento ne & stato impegnato solo I'1%. Fa presente che vari progetti sulla gestione degli scarti sono in
corso per studiare meglio la problematica e individuare possibili soluzioni. Comunica che la CE ha gia
istituito un gruppo di lavoro rivolto a valutare gli aspetti socio-economici.

Per quanto riguarda il piano di gestione rigetti dei piccoli pelagici la DG MARE ha predisposto una proposta
che conferisce alla CE il potere di prolungarne la validita e sta valutando tutte le possibili evoluzioni da
attuare dal primo gennaio del 2018. Per il piano di gestione dei rigetti di alcune specie demersali, invece,
gli SM devono consegnare la lista delle imbarcazioni entro il 31 maggio.

26. Il coordinatore sottolinea che il MEDAC e il primo interessato a sostenere la regionalizzazione e I'art 18
della PCP. Nell'intervento riporta anche le difficolta nella compilazione del logbook prima di arrivare in
porto, soprattutto per gli operatori che hanno grandi quantita di pescato. C'é quindi una difficolta nel
registrare anche gli scarti. Propone, inoltre, che siano esentate dall’obbligo di sbarco anche le catture di
sugarello soggette al parassita anisakis, ripercorrendo I'esenzione dettata dal Regolamento Omnibus
secondo cui possono essere rigettate le specie vietate e gli individui danneggiati dai predatori. La
problematica e sollecitata principalmente per il canale di Sicilia.

27. 1l coordinatore procedere a ripercorrere le principali tappe dell’obbligo di sbarco attuato dal
regolamento delegato “Piano rigetti su alcune attivita di pesca demersale nel Mar Mediterraneo (Reg.
2017/86)”, che ha avuto inizio il primo gennaio 2017. Il lavoro, svolto durante I'incontro del MEDAC a Cipro
nel 2016, si & basato sui risultati dello STECF, arrivando a una raccomandazione congiunta tra gli SM.
Nell’atto delegato risultante e riportato che I'obbligo di sbarco si applichera alle imbarcazioni che hanno
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sbarcato piu del 25% della specie che & soggetta all’obbligo, la cui lista dovra essere fornita dagli SM (come
previsto dall’art. 5). Una volta che la lista di barche sara consegnata, si attueranno anche le esenzioni di de
minimis, anche relativamente all’esenzione per I'elevato tasso di sopravvivenza. In Italia si sta finalizzando
la lista delle imbarcazioni.

28. Benoit Archambault (rappresentante dell’amministrazione francese) comunica che nel suo paese é stata
redatta la lista delle barche, ma sono necessari ulteriori studi per richiedere I'esenzione legata all’alto tasso
di sopravvivenza. Poiché si tratta di un obbligo che sara attuato progressivamente comunica che non si
procedera per sanzioni, ma si cerchera di accompagnare i pescatori nella formazione necessaria per
affrontare I'attuazione della normativa.

29. Encarnacion Benito Revuelta (rappresentante del ministero spagnolo) conferma che anche in Spagna e
stata ultimata la lista delle imbarcazioni e il governo ha iniziato a informare i pescatori sui nuovi obblighi
che riguardano lo sbarco e la compilazione del logbook. Per affrontare questa fase transitoria, si comincera
con l'introduzione graduale dell’obbligo di sbarco di alcune specie demersali. E’ importante analizzare la
situazione considerando le specie, gli attrezzi e le GSA: auspica che per I'incontro PESCAMED del 19 aprile si
sara gia a buon punto.

30 llaria Ferraro (rappresentante del Ministero italiano) conferma che si sta lavorando alla lista di barche
interessate dall’'obbligo di sbarco e che verra completata a breve.

31. Il Presidente ritiene che uno dei principali problemi dell’attuazione dell’obbligo di sbarco per alcune
specie demersali sia la percentuale del 25% delle catture caratterizzate da una delle specie interessate
dall’obbligo. Anche se sara possibile fare una simulazione del calcolo delle ricadute economiche solo una
volta che ci sara la lista delle barche fornita dai ministeri, ricorda che bisogna attenersi a quanto prevede
I'art. 15 (comma 5 lettera c.ii) del Regolamento di base per I'esenzione de minimis: “per evitare costi
sproporzionati di trasformazione delle catture accidentali, per gli attrezzi da pesca per i quali le catture
accidentali per attrezzo non rappresentano pilu di una certa percentuale, da fissare in un piano pluriennale,
del totale annuo delle catture effettuate dall'attrezzo in questione”.

32. llaria Vielmini (Oceana) interviene per presentare una lettera che le associazioni ambientaliste hanno
inviato al governo spagnolo (in quanto Presidente di turno di PESCAMED) per evidenziare i punti deboli
dell’atto delegato, come ad esempio ritengono che si debba aumentare la selettivita (aree di tutela per i
giovanili e aree di pesca ad accesso preferenziale per i pescatori che usano tecniche di pesca piu selettive),
e rivedere le taglie minime di cattura.

33. Il dibattito sull’obbligo di sbarco delle specie demersali ha inizio con I'aggiornamento del coordinatore
sulla lettera arrivata al MEDAC e inviata da PESCAMED, in cui era stata avanzata la richiesta di organizzare il
lavoro in vista dell’applicazione dell’obbligo di sbarco prevista per il 2019 per tutte le specie dell’allegato llI
del Reg. Mediterraneo.

34. Marzia Piron (MEDAC) procede a presentare i risultati dell’analisi dei dati di scarto del database
disponibile sul sito dello STECF (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs). L’area presa in considerazione
concerne il Mediterraneo Occidentale (GSA 1,2,5,6,7,8,9,10 e 11) e le informazioni sulla composizione
percentuale della flotta attiva per ogni GSA sono state reperite nel report 15-19 dello STECF (Landing
Obligation - Part 6 (Fisheries targeting demersal species in the Mediterranean Sea). L'elaborazione dei dati
che vengono forniti direttamente dagli SM, DCF (Data Collection Framework), si & svolta attraverso il
calcolo della media annuale degli sbarchi e degli scarti tra il 2012 e il 2014 per ogni tipologia di attrezzo e
specie inclusa nell’Allegato 1l del Regolamento Mediterraneo. Sono cosi risultate 789 combinazioni tra
tipologia di pesca e specie catturata (ad es. reti a tramaglio per specie demersali e pagello). In 507 casi non
sono stati dichiarati scarti di specie incluse nell’Allegato Il associati ad una certa tipologia di pesca. Non e
stato calcolato il tasso di scarto per le 193 combinazioni tra tipologia di pesca e specie dell’Allegato Il gia
incluse nel piano di gestione per certe specie di piccoli pelagici (Commission Delegated Regulation (EU)
N.1392/2014) e nella raccomandazione comune sui piani di gestione degli scarti per le specie che
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definiscono le fisheries. Si riportano in allegato i grafici esposti. Le GSA e specie a cui sono risultati associati
i maggiori quantitativi di scarto (considerando il valore medio tra il 2012 e il 2014 oltre le 100 ton annue) si
riferiscono alla pesca a strascico con target le specie demersali e sono:

- il suro (Trachurus trachurus) nelle GSA1 e GSAG6 (flotta spagnola), GSA9 e GSA10 (flotta italiana)

- il sugarello maggiore (Trachurus mediterraneus) nella GSA6 (flotta spagnola) e nella GSA9 (flotta italiana),
- il pagello (Pagaellus acarne) nella GSA1 e nella GSA6 (flotta spagnola),

- il pagello fragolino (Pagellus erythrinus) nella GSA9 (flotta italiana).

35. loannis Mpountoukos (PEPMA) esprime dei dubbi su come I'obbligo di sbarco possa contribuire a
raggiungere |'obiettivo della maggiore selettivita. Sostiene che sia necessario che il de minimis venga
applicato in modo permanente poiché in Grecia le imbarcazioni a strascico in realta operano con tre attrezzi
diversi ogni giorno e, a causa dell’elevata biodiversita che caratterizza le catture, vengono pescati molti
sottotaglia poiché le regole relative alla selettivita non possono essere applicate allo stesso modo per 25
specie diverse. Un ulteriore problema e legato ai numerosi luoghi di sbarco presso i quali sarebbe
impossibile creare industrie di trasformazione.

36. Il coordinatore fa presente che la quota de minimis dovrebbe rimanere per tutte le situazioni insulari
dove logisticamente & impossibile gestire i rigetti se non in deroga alla norma, attraverso I'attuazione del de
minimis. Auspica che all'incontro previsto con PESCAMED si chiariranno alcuni punti, tra cui l'inevitabile
elevata multi specificita della pesca a strascico.

37 llaria Vielmini (Oceana) interviene per ricordare ulteriori strategie che possono ridurre le catture di
individui sottotaglia, come la chiusura alla pesca di zone nursery. Propone che per la prossima riunione del
MEDAC siano illustrati e presi in considerazione i risultati dei progetti in corso, come MINOUW.

38. Il Presidente interviene condividendo i dubbi riportati dal Presidente di PEPMA, ma & importante
formulare delle proposte. Fa presente che I'analisi dei dati dello STECF sul tasso di scarto presentata in
mattinata riporta dati che possono essere mal interpretati. Invita tutti ad avanzare le proprie osservazioni
sui grafici per esprimere dove non descrivono correttamente la realta in modo da modificarli spiegandone
le criticita. Fa presente, inoltre, che il 19 aprile p.v. il gruppo PESCAMED si aspetta indicazioni dal MEDAC e
che, nel corso di quest’anno e nel 2018, bisogna arrivare a concretizzare delle posizioni sull’argomento.
Concorda con la proposta di llaria Vielmini, relativamente alla necessita di individuare misure alternative
per alleggerire I'applicazione dell’obbligo di sbarco. Rimane da determinare I'impatto economico, che in
alcuni luoghi non e sostenibile e nei quali € necessario cominciare a documentare le oggettive difficolta di
attuazione (calcolo dei costi della creazione di un’industria di trasformazione etc.).

39. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) comunica che in Corsica sono gia stati calcolati I'investimento
necessario e le relative spese per gestire i rigetti e fa presente che servirebbero 9 posti di lavoro
permanenti per riuscire a gestirlo. Inoltre, comunica che sull’isola non € mai esistito un centro per lo
smaltimento degli scarti e ci sarebbero comunque notevoli problemi logistici nel conferire il prodotto.

40. Il coordinatore comunica che nel FEAMP sono disponibili dei fondi per dei progetti pilota che
consentano di valutare modalita di gestione alternative per testare il sistema. Pero fa presente che le
tempistiche sono lunghe. Propone che il Segretariato predisponga e invii una griglia perché sia compilata
dai soci per la quantificazione dei costi, in modo che le valutazioni economiche siano basate sui numeri, che
verra inviata quanto prima.

41. Il coordinatore passa a presentare I'aggiornamento sulla proposta di regolamento che istituisce un
piano pluriennale per gli stock di piccoli pelagici nel Mare Adriatico e per le attivita di pesca che sfruttano
tali stock [COM(2017) 97 def.], che & stato pubblicato recentemente. Ricorda che dopo un anno e mezzo di
lavoro, I'11 marzo 2016, il MEDAC aveva predisposto un piano di gestione pluriennale per la GSA 17. Tale
proposta si basava su dati della ricerca scientifica, sull’approccio adattativo del traffic lights e sulla
consultazione degli stakeholder. Purtroppo la proposta di regolamento avanzata dalla Commissione ha
preso in considerazione in modo molto parziale quello che era stato proposto dal MEDAC. | MAP sono uno
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strumento sempre piu utilizzato e quindi € importante sentire il parere degli stakeholder su quanto &
avvenuto. Comunica che la proposta deve essere ancora valutata dai colegislatori per poi andare al trilogo e
solo successivamente potrebbe diventare un piano di gestione da applicare secondo norma.

42. 1l Presidente riporta i risultati dell’incontro tenutosi la settimana precedente a Zara: le autorita Croate
hanno invitato i rappresentanti della CE (DG MARE, Commissario Vella, Rappresentanti dei Ministeri,
MEDAC) per parlare della proposta avanzata dalla Commissione. Nell'intervento a Zara ha sottolineato
come la proposta della Commissione in realta non sia un piano di gestione poiché il regolamento contiene
nell’allegato il riferimento ai target di pesca al di sotto dei quali la Commissione dovrebbe procedere con
misure di salvaguardia (art. 6 della proposta di regolamento) attraverso gli atti delegati. Fa presente che ad
oggi ancora non si sa quali potrebbero essere le misure di salvaguardia che potrebbero essere attuate, per
cui la proposta di regolamento appare come un’autorizzazione ad andare automaticamente all’atto
delegato senza definire precedentemente quali misure di gestione verrebbero attuate. | rappresentanti
della CE all'incontro hanno ribadito sulla possibilita di stabilire un TAC, anche se questo non & esplicitato
nella proposta di regolamento. Il parere del MEDAC, invece, era stato organizzato e formulato con altro
spirito, con misure progressive senza prendere in considerazione il TAC. La proposta della CE, inoltre,
riguarda anche la GSA 18, oltre alla GSA 17. Nell'intervento a Zara la vicepresidente del MEDAC, Kristina
Mislov, ha sottolineato che il parere del MEDAC non & stato considerato. Conclude il suo intervento
comunicando la risposta della rappresentante della CE la quale ha dichiarato che, alla luce dei dati
scientifici dello STECF, la proposta del MEDAC non risultava né sufficiente né coerente e per questo non e
stata tenuta in considerazione come auspicato.

43. Kristina Mislov (HGK) comunica che I'unica parte della proposta del MEDAC presa in considerazione e la
parte relativa al controllo. Il principale problema e che il piano di gestione dei piccoli pelagici in Adriatico
aveva gia avuto inizio nel 2015 e dopo soli due anni e stato modificato, senza neanche valutare gli effetti
avuti finora, motivando che non e garantita una ripresa degli stock. Fa presente che il limite di cattura
previsto nella proposta della CE & fissato per tre anni e successivamente si attenderanno ulteriori 2 anni per
valutarne gli effetti, comportando cosi un’attesa complessiva di 5 anni per capire se le misure della
proposta della CE sono state efficaci. Come rappresentante della Croazia, inoltre, lamenta che non sono
stati considerati gli aspetti bio-economici, la parte sociale, I'approccio ecosistemico e la possibilita di
trasferire I'attivita di pesca da una specie target a un’altra. Ritiene, inoltre, che in Adriatico sia impossibile
applicare il TAC e che I'attuazione di questa proposta di regolamento generera problemi gestionali.

44. Marco Spinadin (Federcoopesca) si associa allo sconforto espresso dalla socia croata per il rifiuto della
proposta, malgrado I'importante lavoro svolto dal MEDAC. | principali punti su cui dissente in merito al
regolamento proposto dalla Commissione riguardano: I'applicazione delle TAC e la riduzione occupazionale.
Sarebbe importante piuttosto prendere in considerazione le proposte della CGPM nella determinazione di
alcune zone di chiusura per valutarne gli effetti. Condivide quanto previsto, invece, sulle consultazioni: gli
stakeholder devono essere consultati, anche se non vengono sempre ascoltati.

45. Alessandro Buzzi (WWF) é consapevole che questo piano di gestione abbia una rilevanza strategica
molto importante perché & il primo piano di gestione applicato a livello Mediterraneo. || WWF non &
contrario a priori in merito all’introduzione di TAC, ma & consapevole che il ripristino dello stock del tonno
rosso e stato determinato dalle misure complementari e non dall’introduzione delle quote.

46. llaria Vielmini (Oceana) fa presente che all’epoca della formulazione del parere del MEDAC, Oceana si
era dichiarata contraria perché era basato sulle misure tecniche.

47. Kristina Mislov (HGK) comunica che la durata del piano di ricostituzione del tonno rosso sarebbe dovuta
essere di 15 anni: adesso, dopo 4 anni, si vedono gia i risultati, ma nel frattempo i pescatori non ci sono piu.
Auspica che non avvenga lo stesso nel caso dei piccoli pelagici. Comunica che in Croazia le catture sono
diminuite del 17 %, ma il prezzo non & aumentato. Conclude il suo intervento manifestando il suo
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dispiacere nel venire a conoscenza del fatto che Oceana non sia d’accordo con il parere del MEDAC perché
era stato condiviso tra tutti anche via email gia dal 2015 e adottato da tutti i membri del Comex.

48. llaria Vielmini (Oceana) precisa che non ha mandato nessun commento alla proposta di parere, poi
adottato I'11 marzo, per alcune problematiche interne all’organizzazione e sostiene di non essersi mai
espressa a favore di un parere basato solo su misure tecniche.

49. Il Presidente fa presente che il parere del MEDAC non era basato solo su misure tecniche, ma anche su
misure di gestione. L'approccio traffic lights includeva chiusure spazio-temporali e quindi anche gestionali.
Al momento attuale la proposta della CE & in fase di valutazione da parte del PE e del Consiglio, quindi
propone di inviare nuovamente il parere del MEDAC approvato lI'anno scorso con una lettera di
trasmissione in cui vengono inserite le osservazioni del MEDAC alla proposta di regolamento, facendo
presenti anche le posizioni di Oceana.

50. Valerie Lainé, DG MARE, ripercorre le informazioni disponibili sulla zona dell’Adriatico (dati del 2014)
relative alle catture e il numero di pescherecci coinvolti per paese e i dati sul personale a bordo, sui cui si
sono basate le analisi socio-economiche. Comunica che attualmente lo STECF sta lavorando su dati piu
recenti che dovrebbero essere disponibili a giugno, e quindi la CE valutera se i reference points saranno
cambiati e la proposta di regolamento si aggiornera di conseguenza. Ci tiene comunque a ribadire che gli
stock sono sovrasfruttati e che le misure attuali, come il limite sul numero di giorni di pesca, non sono state
sufficienti e, al contrario, risulta che la mortalita da pesca sia aumentata. Ricorda che il MEDAC, invece,
potra intervenire e dare il suo contributo attraverso lo strumento della regionalizzazione. | ricercatori
ritengono che il metodo del TAC sia il piu efficace per risollevare la situazione dei piccoli pelagici.

51. Il coordinatore fa presente che il MEDAC inviera una lettera in cui verra espresso il parere sulla proposta
di regolamento, allegando il parere del MEDAC di marzo 2016, ai colegislatori (anche attraverso le
amministrazioni nazionali).

52. Il Presidente ribadisce che ormai il parere & stato trasmesso ufficialmente e quindi non puo essere
rielaborato. Ricorda che la raccomandazione della CGPM per la riduzione a 144 giorni di pesca risale a 3
anni fa e che quindi le valutazioni dello STECF si basano su dati relativi al primo anno di applicazione del
piano. Uno degli aspetti sottolineati nel parere del MEDAC riguardava proprio la necessita di reperire dati, il
piu possibile recenti, a supporto delle decisioni gestionali. Concorda con il coordinatore sulla necessita di
inviare il parere gia elaborato dal MEDAC facendo il confronto con la proposta di regolamento avanzata
dalla CE.

53. Il coordinatore ora passa al punto 7 dell’odg relativo alla proposta di MEDREACT sull’istituzione di una
FRA nella Fossa di Pomo, e ci tiene a precisare che non si parlera della proposta MEDREACT perché non &
ancora definitiva, ma vi sara uno scambio di opinioni da presentare alla prossima riunione del SAC della
CGPM. Il Presidente interviene per sottolineare la necessita di affrontare questa tematica prima della
riunione del SAC proprio perché MEDREACT presentera in quella sede la propria proposta e non sono
previste ulteriori riunioni del MEDAC prima di giugno. Il coordinatore comunica che la Fossa di Pomo &
I'unica area dell’Adriatico con profondita maggiore di 200 metri ed & un’importante zona di nursery per
nasello e scampo, motivo per cui € sempre stata considerata una zona da proteggere. Nel 2015, infatti,
Italia e Croazia si accordarono su un provvedimento comune per chiudere alla pesca 2500 km quadrati
(quasi tutta I'area) per un anno (da luglio 2015 a luglio 2016). Alla scadenza del provvedimento non ne é
seguito un successivo che garantisse continuita. Da parte italiana si attuarono decreti che stabilirono
misure di protezione, ma solo in una parte dei 2500 km quadrati. La proposta di MEDREACT chiede che
I’estensione della zona preclusa alla pesca sia duplicata. Poiché Italia e Croazia sono in fase di concertazione
delle misure da attuare nella fossa di Pomo, in questa sede non verra approfondita la tematica, ma si
ritiene opportuno fornire una panoramica della situazione per poi condividere i documenti elaborati dagli
Stati interessati, sintetizzarli e proporre una mediazione per formulare una bozza di parere da inviare agli
SM e alla CGPM.
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54. Valerie Lainé, DG MARE, auspica che questa zona venga protetta quanto prima attraverso un accordo
tra gli Stati Membri interessati entro il 2017. E’ necessario individuare soluzioni permanenti da applicare
nella zona della fossa di Pomo.
55. Kristina Mislov, HGK, fa presente che si & gia parlato anche in altre occasioni della chiusura dell’area.
Comunica che nel periodo in cui e stata attuata la chiusura tutto il processo decisionale era stato discusso e
concertato con gli stakeholder. Nella formulazione della proposta di MEDREACT, invece, manca la
consultazione delle parti interessate prima di avanzare la proposta alla CGPM. Conclude il suo intervento
dicendo che sarebbe stato necessario anche in questo caso consultare gli stakeholder prima di procedere,
dato che e importante che la proposta venga accettata sia dalle amministrazioni che dai pescatori.
56. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, auspica che vi siano delle misure stabili e condivise. Anche lui, come la
Mislov, ci tiene a ricordare che prima di chiudere la Fossa di Pomo le amministrazioni interessate avevano
sensibilizzato ed informato i pescatori, anche grazie all'intervento del MEDAC. Auspica che si possano
diminuire le distanze che si sono create nel formulare le misure da attuare e di concordare una nuova
gestione condivisa. Ferrari si chiede perché la tematica non sia stata affrontata per tempo all’interno del
MEDAC, e comunica che nel frattempo il settore sta gia cercando dei punti di accordo sulle modalita di
gestione a prescindere dalla proposta di MEDREACT.
57. Il coordinatore chiede se ci sono ulteriori interventi e non essendoci richieste, ringrazia gli interpreti e fa
presente che appena arrivera la proposta modificata di MEDREACT verra fatta circolare.

% % %k %k k
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Mpwrt:171/2017 Pwun, 6 lovviog 2017

MNPAKTIKA THN OMAAAZ EPTAZIAZ 1(OE1) TIA TA MAP KAITA LO
Grand Hotel Excelsior, MaAta
27 Maptiouv 2017

Mapovteg: BAEMe cuvnupévo TAPAPTNHA
YuvtovLotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni
Juvvnuéva éyypada :Huepnoia diataln , Stadpdaveleg Marzia Piron yioto “Discard data analysis”

1. O oUVTOVLOTAG KNPUOOEL TNV EVaPEN TWV EPYACLWV KL EUXAPLOTEL TOUC EKTPOCWTTOUE TG MA Oaldcolag
MOALTIKNAC KOBWG KAl TOUG EKMPOCWIIOUG TWV KPATWV TIoU Tapiotavral otnv cuvedplaon. MNepvdel oto
onueilo mou adopd tnv £yKpLlon TG nUepNoiag SLataéng Kal {NTAsL va LABEL av UTIAPXEL altnua aAAaywv.
2. H H Vittoria Gnetti (Legambiente) mapepBaivel InTwvtag va unv oculntnbei o auth th cuvedpiaon To
onueio 7 mou adopd tnv npotacn tou MEDREACT ywa thv dnuioupyia piag FRA otnv Fossa di Pomo.
Mpoteivel va avapévouv yla thv oplotikn ekdoxr mou Ba umoBAnBet evtog tng 31" Maptiou otnv FEAM
oo TNV OTLYMN TIou elval akoun os paon ene€epyaociag . Ot opyavwoelg WWF kat OCEANA cupdwvolv pe
v avaBoln tne culAtnong.
3. O EkteAeotikoc Mpappatéag avadepel 6t to MEDAC éAafe €va emionpo aitnua amd PHePLKoUC eTaipouc,
oUTWC wote va cupmeplAndBel autd to onuelo otnv nuepnoia Stdtaén amd TtV oTyun Tou Oev
nipoBAEmovtal dAeg cuvavtioelg tou MEDAC oe sUBeTO XpOVo, TTPOKELUEVOU va UTTAPEEL avTimapdbeon
yla to Ofpa kat ywa va kotaotel duvatr n umoPoAn Hiag KOWwNg yvwpodOTNOoNG OTNV ETLOTNLOVIKN
grnutpont tng FTEAM mou Ba cuykAnBei tov Mdto.
4. H Kristina Mislov (HGK) cupudwvel pe tnv mapéupoon tou Exkteheotikol Mpappotéa Kot Tovilel OtL To
Bfpa tng Fossa di Pomo , mopouctdlel 8laitepo evllad£pov yla Tov aALEUTIKO KAASO Kol auth n
cuvavtnon Ba sival pia sukatpia va katoteBolv anoPelg.
5. O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) oupdwvel 0TL Ba ATAV ONUAVTIKO va UTApEel pio avtallayn
AMOYPEWY OXETIKA LLE TNV AVILETWIILON Tou B€partog tng Slaxeiplong tng Fossa di Pomo, avefdptnta amnod
v npdtaon tng MEDREACT.
6. O ouvtovLoTNG MpoTelvel va TpomomnolnBel to onueio 7 g nuepnoiag datagng Kat va tpomnornolnBel o
«avraAlayn anoPewv yla Tnv Staxeiplon tng Fossa di Pomo» xwpig va yivel avadopd oto €yypado mou
eAnNdOn amnoé tnv MEDREACT. H nuepnoia dldtan eykpivetal e auTr TNV Tpomnonoinon.
7. O ouvtoviotn¢ Bupilel TV gpyaocia TOU €XeL YIVEL OTA TTOAUETH TPOYPAUMATA YLO TG amoppifelg Kat
BETeL WG OTOXO TOV €AeyXO TNCG €EEALENG TNC KATAOTAONG OXETIKA e ToV Kat e€oucloSOTnon Kavoviouo
"TpOypoppa amoppiPewy yla ta pKpd mehayikd (Kav. 1392/2014)” yia ta KUKALKA Sixtua Kol ylo TLg
pecomehaylkeg tpateg . Na e€etaotolv SnAadn ol emumtwoelg Kol ol SuokoAieg yla toug alleic , va
SlamotwBel av ouumep\idpOnke to de minimis kot tt Oa propolos va cupPeil oto péENAOV. ZnTdel va
paBel amd tnv EE av umnpée KATL veOTEPO OXETIKA UE TO O£ua, evw KOAEL TOUC CUUETEXOVIEG VOl
ovad£pouv TL aKpLBWS CUUPAIVEL OTIC XWPEC TOUC WG TPOG TNV edappoyn TG UToxpEwong ekddptwong,
cupmepAapUBAVOVTOC KOL TO QTMOTEAEOMOTA EVOEXOUEVWV HEAETWV KAl TIEPOUATIOUWY. [poTteivel To
MEDAC vo avadépel TiG SUGKOALEG TTOU aVTIUETWITIEL 0 KAASOC W¢ TPOG TNV dapUOoyr TNG UTTOXPEWCNG
ekdpopTwOnNC.
8. O Marco Spinadin (Federcoopesca) avodépel UEPLKEG EUMELPIEG TTOU KATOYPAPNKAV UEPIKOUG HNVEG
npwv otnv Chioggia , otnv meploxy Tou Veneto. AvakolVWVEL OTL LE TNV UTIOXPEWON €kdOPTWONG TO
npaypata €xouv SduckoAépel moAU. Ta kiBwrtia mou Ba mpémel va petadepBolV eival mMOAU TLo
TOAUAPLOUA, OTOUG ALUEVEG BEV UTIAPXEL XWPOC YO TNV CUYKEVIPWON TWV AMOPPLPEWY EVW KATESTN
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avaykaio va Bpebel éva eumopeupaTOKIPWTIO HE HNXAVIOUO PUENG yla TV SLatripnon Toug, TIPOKELUEVOU
VO CUYKEVTPWVOVTAL.

9. H Kristina Mislov (HGK)avadépel otL otnv Kpoatia n diaxeipion tg unoxpéwong ekpoptwong tTwv
MIKpwV TteEAayLkwv Sev eival mpoPAnua ylati n andppudn Twv ypL ypL elvat povov tng TaEng tou 1% kat ot
OALELG CUUTTANPWVOUV TO NUEPOAOYLO cUUMEPIAapBAavovTag Kal TI¢ SLOOTATELG TOU QALEULOTOG.

10. O Rafael Mas (EMPA) avakolwwvel O0tL oTiG BaAeapidecg Ta mio peydla aAleUTIKA okddn eival 15 pétpa
KOL TO TOOOOTO TwV amopplPewv gival MOAU xaunAo eneldn edpapuoletal n MPAKTIKA Tou slipping, Kal
OTOUG ALpéveG TouG Oev UTIAPXOUV OL KATAAANAEC UTOSOMPEC TIPOKELUEVOU Vo amoBnkeutel To
OTOPPLITTOUEVO TIPOLOV.

11. H Caroline Mangalo (CNPNEM) evnuepwvel 0Tl otov KOAO tou Afovta N KATAOoTAoN TWV HKPWV
TeEAQYLIKWV lval KpLoLn Kol KT CUVETEL £lval HELWUEVN N AALEUTIKH Spdon HeTafl Twv aMwv ylati n
ayopa Sev déxetal Ldlaitepa UIKPA HeYyEDN Kal KAt cuVETeLa §gv alleVovTal.

12. O ouvtoVvLoTN¢ UToypappilel OTL otnv mepinmtwon mou uloBetnBel n amayopeuon tou slipping, mou
ovadEpeTal oty MPOTACN KOVOVIOHOU ylo. TO TEXVIKA HETPA, OL OUVEMELEC ylo TNV Sloxeiplon Twv
amopplUpdatwy Ba Atav Wiaitepa MPoBANUATIKEC.

13. O lwavvng MrmouvtoUkog (MEMMA) avadépel OtL n edapuoyn TNG UTIOXPEWONG ekGOPTWONE KATA TV
SLAPKELD TWV TPLWV QUTWV ETWV otnv EAAGSa, sival Buwotun xaplg otnv edappoyn tou de minimis. Zntdet
n e€aipeon va mapatabei yla Tpia akOUN Xpovia.

14. O Paul Piscopo (GKTS) avadépetal otnv Kataotaon otnv MaAta omou KotofaAAeTal pia mpoonabsia
va arnoBappuvBouv ol alleig amod To va allelouv «amoppippato» ylatt petafl twv GAAwv eival damavnpn
n enefepyacia autol TOU MPOoidvToC.

15. O ouvtoviotng ouvexilel mapouotalovtag tnv eumelpia tng Chioggia 6mou oe cuvepyaoia pe pia
MeTamolnTky Blopnxavia aflomoleital o mpoidv yla tnv mapackeun xBuélatou kat yBudheupou amd
MLKPA TIEAQYLKA TIOU €XOUV HEYEBOG ULKPOTEPO OTIO TO EMITPEMOUEVO OTWG N TamaAiva i aAleUaTA TIOU
Sev Suvatatl va mwAnBouv ylati £xouv katactpadel and ta dixtua. Ympée KAmoLog mPoPANUATIOUOG TTOU
adopoloe Ta MOPAKATW BEUATA :0L TTOCOTNTEG TWV AALEUUATWY UE ULKPOTEPO TOU ETUTPEMOMEVOU UEYEDOG
elval TOAU TEPLOPLOUEVEG yLa va KIvioouV To evdladEpov TnG Blopnxaviag, evw TiBetal Bépa dlaxeiplong
TWV EUMOpPeUHATOKIBwTIWY oTov Alpéva ( petakivnon kot ypadelokpatikeée Stadikaoieg), mapoxng
NAEKTPLIKOU pelpotog yia Ty PuEn (380 BoAt) kal avaykng uloBEtnong pag Sladlkaoiag MpokeLUEVOU va
efaodahiotel n aviyvevolpotnTa TOU TMPOIOVTOC. EMeldr) oto TEAOG TOU TELPAMOTOG N TMoooTNTA TWV
OALEUUATWY UE HIKPOTEPO TOU ETITPEMOUEVOU HEyeBOG avepyxdtav povov o evdplon Ttovo (evw To
EUMOPEVHATOKIPWTIO pUropel va xwpéoel 10 tovoug), Atav TOAUTAOKO yla TV Blopnyovia va emituyet
LKOVOTTOLNTLKA omoteAéopata. Evéexopévwe autd cuvéBn yloti katd tnv Sldpkela tng meplddou tou
TEpapOTIOpOoU Sev UTtpXAV TTOAAG QALEV LOTA E LKPOTEPO TOU EMITPEMOUEVOU PEYEDOC.

ATO TNV amoyin TG MEPLEKTIKOTNTAG OE MPWTEIVEC, KAl amodoong og éAata, Ta MPoiovTa TN UETAmoinong
Sev elval kakng mototntac. Ta amoteAéopata OpWG £ival ev&eXOUEVO VoL £XOUV ETMNPEOOTEL ATO TIC
TIEPLOPLOUEVEG TIOCOTNTEG TIOU QMOTEAECAV QVTIKEIUEVO emefepyaociag. Me autd tov TPOMO KATEOTN
Suvatov va eleyxBel emi Tomou To B€pa Tou Sucavaloyou KOGTOUG KAl TOU TIEPLOPLOUEVOU Babuol otov
omoilo n MwAnon Twv anopplUHdTwy (10 oevtg ava KIPWTLO) UIopel MPAYHATL VO LELWOEL TO KOOTOG TNG
Sabeonc.

O ouvtovioTAg avadEpeL OTL OTOXOG TNG UTIOXPEWGCNG eKOPTWONG £lval og KABe Tepimtwon va anotparnet
n alleia el6wv mMou Heta amopplintovral. Katd cuvémela to kEPSOG ATMO TNV MWANCH TWV UIKPOTEPWV
oAlevpaTwy Ba mpénel va meploplotel. Elval oadég 6tL umdpyxouv MOAAEG XWPEC OTLE omoleg Sev pmopetl va
edappootel autd nou éywve otnv Chioggia.

16. O Philippe Peronne (CRPMEM Kopotkr) avadeépetal kal oe éva dAAo Kpiolo Bua mou adopd tnv
edappoyr Tou Kavova: N MWANCN TWV AMoPPLUUATWY oTnV Blopnyavia dgv ival Blwotun otav n moootnta
elval katw amnod éva eninedo evw otav eival mavw amno éva emninedo, UNAPYEeL 0 Kivduvog va avamntuyBel pia
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Eexwplotn emayyeApatikn Spaotnplotnta. . O ouvtoviotng ekdpalel TNV clUPWVN YVwN Tou Kal Bupilet
otL to MEDAC eixe nén avadepbel oto mapeABov otov kivbuvo va dnuioupynBetl évag mapaiAniog
npooododopog kAadog . Autd Ba odnyoloe o pLa eEMSEIVWON TNG KATAOTAONG.

17. O ouvtoviotng avadEpel OTL €va amo Ta Peyalutepa MpoPARpOTO €lval O EVTOTIOUOG TNG €TaAlplag
petamoinong (n o kovtwr otnv Chioggia ntav os andotaocn 200 xAW) kat Bupilel 6tL to FEAMP pmnopei va
XPNUOTOS0TAOEL QUTEC TIG UTOSOUEG £XOVTOC TIAVIOTE KATA VOu OTL Oev pmopel va avamtuyxBel pia
EMXELPNUATIKA Spdon armd TNV MWANCH TWV MOPPLLUATWY.

18. H Margarita Martin Perez (A AvSalouaciag ) avadépel otL otnv Tarifa dnuloupyndnke xapLg os pia
erdOTNON Tou YMoupyeiou , €éva £pyooTACLO yla TNV UETATIOINCN TwV LXOUAAEUPWV Kal TwV wHEya 3. Agv
£XEL OUWG AKOUN KV OeL N Astltoupyia Tou ylati Sgv UTIAPXEL ETAPKAG APLOUOC OMOPPLUUATWY.

19. H llaria Vielmini (Oceana) maipvel Tov AGyo yla va pHaBel o gival To mocooTo Twv anoppiPewv oTLg
Tpdteg, otnyv ItaAla.

20. O oUVTOVLOTAG amavTdel OTL TaPOAo Tou N Katdaotaon eivat dtadopetikr avaloya He Thv nepiodo, Ta
amopplppata Twv tTpatwv eival meploplopéva. O Marco Spinadin (Federcoopesca) smiBeBatwvel OTL yla
NV gpnopia amatteital moAU cuxvad éva peyaAltepo PéyeBog os ox£on Ue To EAAXLOTO Kol OTL £va amod ta
nipoBARuata sival Kal n cuvEXLoN TG EKPOPTWONC TWV UIKPOTEPWY OALEUUATWV.

21. H Encarnacion Benito Revuelta (ekmpoowmnog tou Lomavikol umoupyeiou) INTdel €€ ovOUOTOC TNG
PESCAMED, va mapatabel wg £xel AOyw TNG EKTIVONE TOU QUTH TN XPOVLA, 0 KAt ££0U0L080TNGN KAVOVIOUOG
Tiou adopa To SLAXELPLOTIKO TIPOYPOLA amoppiPEwy yLla TA ULKPA TTEAQYLKA.

22. O ouvtoVvLoTHG avadEPEL OTL O KAVOVIOUOC Ttpaypatt Afnyet otig 31 AskepBpiouv 2017 kat otL to 8lo 1o
npoypappa PoPAETeL TNV Suvatotnta mopdtaong UeTafl Twv GAAwv yati Ba Atav moAy apyd ywa va
teBel og epappoyn n Stadikaoia SLapopdwong VoG VEOU TIPOYPAULATOC.

23. O Antonio Pucillo (ETF) avadépetal ota amoteAéopata piag LeAETNG amd TNV omola TPOKUTITEL OTL Ao
To 2008 péxpt 1o 2014 ¥aOnkav xWadeg Béoelg epyaciog otov KAASO Kal TOVilel OTL OL KOWWVLKO-
OLKOVOULKEG ETIMTWOELG SV EEETACTNKAV LE TNV EDAPUOYH TNG UTIOXPEWONG ekPOpTWONC. Avadépel 6TL Ba
NToV  XPNOWO VA UTIAPEEL TIEPLOCOTEPN emKOWWVIa PeTafl NG M OaAdoolag MoOALTKAG Kal Ttng A
AnaoyoAnong kat Epyaociag. OMlokAnpwvel tnv Tap€pPacry Tou Aéyoviag OTL O KOULA Ywpa Oev
nipoBAEmeTOL €va cUCTNA TIPOOTOCLAC TWV EPYAlOUEVWY TIOU VO KAVEL avadopd OTLG ETILMTWOELS TIOU £XEL
n epapuoyn tg uroxpéwong ekdopTwong.

24. O José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) cupdwvel pe tnv mopéuPaocn tou Antonio Pucillo kat tovilel ott
TNV €MoxN Tov e€eTAOTNKE N UTIOBeON edapUOYNC TNG UTTOXPEWONG ekPOPTWONC , N OpyAvwaon Tou eixe Nén
EVNUEPWOEL TNV TtiTpOTO Aapavakn otL Ba ftav avaykaio va AndBolv pétpa mou Ba kablotoloav edLkTn
v edappoyr] Tou Kavova. Avakolvwvel OTL opyavwBnke oto Santander pia cuvavtnon otnv omoia
napouctdotnkav Oladopeg peAEte¢ mou adopoloOV T KOWWVIKO OLKOVOUIKEG EMUTTWOELS TNC
uToxpEwaong ekpoptwaonc. Amo Ta amoteAéopata Tou Kataypddnkav otnv Bopeta lomavia katéotn cadEg
OTL TPOKELUEVOU VO UTIOOTNPLXOEL N eMUMPOoOeTn epyacio Kal va UTIAPEEL CUUUOPIWON E TOUG KAVOVEC,
omaltteitol n mapouoia evoc epyalOpevou emmA£oV avd oALeUTIKO okadog. Autd cuvemadystal pia avénon
TWV Samavwy yLa Tov TTAOLOKTATN.

25. H Valerie Lainé (FA ©@aAdootag MoAtikng) Bewpel 6Tl autn elval pa onpaviikn Acn yLo Tov EVTOTIOUO
TWV POPBANUATWY KAl yLa TNV avelpeon AUCEwWV. Mo Tov AGyo auTd opyavwVETaL EVag eLOIKOG EAEYXOC EVW
€xeL Se€axBel N6N pia avaluon oxetka pe ta 6oa avadEépbnkav LEXPL ekelvn TNV otyun ( Kal amo ta
omola Katéotn ocadEG OTL N teAayikr aAleia elvat TTOAU eTUAEKTIKE). OUULITEL OTL £XEL OPLOTEL Eval EUPWTTALKO
Topeio mou Ba SlaBéoel To Moco Twv 280 eKATOMUUPIWY EUPW YL TNV UTIOXPEWON ekdOpTWONG. Ma tnv
wpa €xeL xpnowuomnolnBel povov 1o 1%. Avadépel eniong otL edpapuolovral Stadopa MPOYPAUUATA TTOU
adopouv tnv Sloxeiplon TwV ATOPPLUUATWY TIPOKELUEVOU va UeAeTnBel kaAUtepa To MPOBANUA Kal va
npotaBolv AUaoelg. Avakowwvel OTL N EE €xel Ndn ocuotrosl pa opdda epyaciag pe okomo va avaAuBolv
Ol KOLVWVLKO-OLKOVOWLKEG TITUXEG. 2e OTL Oadopd TO OLUXELPLOTIKO TPOYPAUUa amopplPewv HIKPpWV
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nehaylikwy, n FA Oahdoolag MoAwtikng unéBale pia mpotaon mou Sivel otnv EE tnv Suvatotnta va
napateivel TV woxL. AfloAoyouvtal cUVENTWE OAeC oL TiiBaveg e€elielg mou Ba teBouv oe edpapuoyr ano
v 1" lavouapiou 2018. Ma to SLaXELPLOTLIKO TTPOYPAUUA anoppiPewv oplopévwy BevBomehaylkwy eldwv
avtiBeta, Ta kpdtn PEAN Ba TpEMEL va UTIOBAAAOUV TOV KATAAOYO TWV OALEUTIKWY OKOPWV eVTog tng 311°
Madiou.

26. O guvtovloTn¢ urtoypappilel 6tL to MEDAC evbladépetal dlaitepa va otnpi&el tnv nepidepelonoinon
KoL To apBpo 18 tng KAAM. Ztnv mapepPfacr tou avadépsl kal TG SUokoAieg ocupmAnpwong Tou
nuepoAoyiou mpLv TNV adLEn otov ALHEva , KUPLWE yla Toug alleieg mou PeTAPEPOUV LEYANEG TTOOOTNTEG
OALELUATWY. YTIApYEL CUVENWCE SuoKoAia otnv Kataypadn Kal Twv anoppiPewv. Mpotelvel va efalpebolv
omod TNV UTIOXPEWON ekPOPTWONG KaL TA AALEUUATO cAUPLSLWV ToU tapouolalouv To parassita anisakis ,
edapuolovrag tnv efaipeon mou umayopeletal and tov Kavoviopd Omnibus cUudwva pe tov omoio
UTTopOoUV VO QITOPPLITOVTAL Ta amoyopeUpEva (6N KaBwG Kal Ta aAlEUATA TTIOU €X0UV Kataotpadel and
Toug Bnpeutéc. H mpoPAnuoatikn tiBetal Wdlaitepa yia To Itevo tng ZikeAlag.

27. O OUVTOVIOTAC KAVEL WLOL OVAOKOTILON OTIC Stddopeg dAOCELG TNG UNMOXPEWONG EKPOPTWONG OTWG
edbapuoletal amd tov kot efouclodotnon Kavoviopod «Mpoypoppo  amoppiewv yla  HEPLKEC
Spaoctnplotnteg BevBomehayikng alleiag otnv Meooyelo ( Kavovt. 2017/86)”, mou t£€6nke os ebapuoyn tThv
1" lavouapiov 2017. H epyacia mou €ylve katd tv SLdpKela tng cuvavinong tou MEDAC otnv Kimpo to
2016, Baoiotnke ota amoteAéopota tou STECF kal katdaAnée oe pia kowvy oUOTACN TWV KPOTWV UEAWV.
tnv kat’ eéouclodotnaon mpatn mou mpoékuPe avadEpeTal OTL n umoxpEwon ekdpoptwong Ba adopd ta
OALEUTIKA OKAdN TOU €KPOPTWOAV TIAVW MO TOo 25% Twv €0WV TIOU UTIOKELWVTAL OTNV UTOXPEWON
ekpoptwong. O katahoyog toug Ba mpémel va umtoBAnBel amo ta kpatn HEAN (Omwg mpoPAEmETOL OO TO
apBpo 5). MOALG untoPAnBel o katdAoyog Twv aALEUTIKWY oKadwv Ba epapooTtoly Kal ol e€alpéoelg de
minimis akOun kat ot OtTL adopd TNV efaipeon amdé 1o uPnAd mocooto emBiwong. tnv Itaiia
OPLOTLKOTIOLELTOL O KATAAOYOG TWV AALEUTIKWY OKADWV.

28. O Benoit Archambault (ekmpdowmnog TG yaAAKAG SLOIKNONG) AVAKOWWVEL OTL OTNV XWPA TOU €XEL
ouvtaxBel €vag KAtGAoyog OALEUTIKWY OKADWY , aImalToUVTOL OUWG TIEPATEPW UEAETEC TIPOKELUEVOU VA
IntnOel n e€aipeon mou cuvdéetal pe to uPnAd mocootd emiPBiwong. Emeldn mpdKeLtal yla pio umtoxpéwon
nou Ba edappootei otadlakd, avokowwvel ott 6ev Ba mpoPAsdBOolv kupwoelc aAAd Ba yivel pia
TPOOTIAOEL0. VA QIMOKTAOOUV OL OALEIG TNV amopaitntn KATAPTION TIPOKELUEVOU va £dapUOOTEL O
KOVOVLOUOG.

29. H Encarnacion Benito Revuelta (ekmpOowmog Tou Lomavikol UTtoupyeiou), eTuPBePatwvel OTL KoL otV
lomavio oAokANpwONKe 0 KOTAAOYOC TWV AALEUTIKWY oKadwV Kol N KUBEPVNON APXLOE VO EVAUEPWVEL TOUG
OALELG WC TIPOG TLG VEEC UTIOXPEWOELG TIOU alpopolv TNV eKPOPTWON KL TNV CUUITANPWON TOU NEPOAOYIOU
KOTOOTPWHOTOG.  [MPOKELUEVOU VO QVTIMETWILOTEL auth N petafotikn ¢adon, Ba umdpéel otadlokn
£loaywyn TG UTIOXPEWONC ekdOpTWONG oplopévwy BevBomelaykwy el8wv. Eival onuavtiko va avaluBei
n katdotaon Aappavovtag untodn ta £i6n , ta epyaleia kat tic GSA: ekdpalel Tnv eAmida OtTL N KOTACTAON
Bo Bpioketal og KaAd onpeio katd tnv cuvavtnon tou PESCAMED mou Ba yivel otig 19 Amnpthiou.

30 H llaria Ferraro (ekmpOowTMog Tou (TaAlkoU unoupyeiou) emiBePfatwvel OTL kataBAaAAetal mpoonabeia
KOTAPTLONG TOU KATAAOYOU TwV OALEUTIKWV okadwv Ta omoia adopd n umoxpéwon ekpoptwong. O
KatdAoyog Ba eival cuvtopa dtabaoiuoc.

31. O Npdedpog Bewpel OTL Eva amo Ta Bactkd mpoPAnpata TG ePaAPHOYNG TNG UTIOXPEWONG EKGOPTWONG
yla oplopéva BevBomelayikd 6N elval To MOCOOTO ToU 25% TwV OALEUUATWY TIOU Yapaktnpilovtal amno
€va amo ta £16n mou adopd TNV UToXPEwWaN. AKOUN Kol av eival duvatdv va yivel pia mpooopolwon tou
UTIOAOYLOMOU TWV OLKOVOUIKWY ETIUITTWOEWY HUOVOV UETA TN oUVTaén Tou KOTOAOYOU TWV OALEUTIKWY
okopwv and To umoupyelo, Bupilel OTL Ba TPEMEL VO UTIAPXEL CUMOPIWON LE T TPOPAENOEVA Ao TO
apBpo 15 (edadlo 5 ypaupa c.ii) tou Bacikol Kavoviopou yla thv e€aipeon Tou de minimis : «TpoKeLEVOU
va anodeuxbel éva SucavaAoyo KOOTOC LETAMONONG TWV TAPAALEUUATWY , YLO TA QALEUTIKA gpYaAsia yla
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TO omoia Ta mapaAleUpATA AvA EPYAAELD €V AVTUTPOOWTTEVOUV KATL TIOPATTAVW Ao €Va TOo0oTo, ou Ba
TPETEL VO OpLOTEL 0€ €éval TOAUETEC TTPOYPARUA, TOU ETACLOU GUVOAOU TWV OALEUMATWY TIOU €XOUV YIVEL e
TO OUYKEKPLUEVO EpyoAeion.

32. H llaria Vielmini (Oceana) mapepBaivel yia vo mapoucldoel pia €MLOTOAN TOU oL TEPLBOAAOVTLKEG
OPYOVWOEL; aMECTEAAQV OTNV LoTtavik KuBépvnon (mou elxe tnv ek mepltpomig mpoedpeia tou
PESCAMED), mpokelp€vou va tovicouv ta aduvata onpeia tng kat e€ouclodotnon mpagng. Motevouy yla
napadelypa otL Ba mpémeL va auénbel n eMIAEKTIKOTNTA (TEPLOXEG TIPOOTACILAG YLOL TOV YOVO KL TIEPLOXEG
OALElOG KOL TIPOTIUNCLAKAG TTIPOGRAONG Ylot TOUG OALELEG TTOU XPNOLLOTIOLOUV TILO ETUAEKTIKEG LEBOSOUC
oALelog) kal va emave€eTaotolV To EAAXLOTA LEYEDN TWV AALEUUATWVY.

33. H oulAtnon yla tv unoxpEwaon ekdoptwong Twv PevBomehaylkwv 8wV EEKIVAEL e TNV EVNUEPWON
TOU GUVTOVLOTH WG TPOC TNV EMLOTOAN Tou TtapeAdOn and to MEDAC Kot T omoiag amootoléag ATtav n
PESCAMED. 2tnv emiotoAn auth umoBAROnKe to aitnpa opydavwong tng epyoociag ev oPel tng edappoyng
NG UTIOXPEWONC ekPOpTWONnG Tou mpoPAémetal yla to 2019 yla 6Aa ta £6n tou mapaptipatog Il tou
pecoyelakol Kavoviopou.

34, H Marzia Piron (MEDAC) mepvAeL 0TNV MApoUCiacon TWV AMOTEAECUATWY TNC AVAAUONG TWV dedopévwy
Twv amoppiPewv amdé tnv Pdaon Oedopévwv mou Pploketal otnv  otoocsAdiba tou STECF
(https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs). H meploxy mou Aappdvetat unodn adopd TNV SUTIKNA
Meooyelo(GSA 1,2,5,6,7,8,9,10 e 11) kat ot mAnpodopleg OXETIKA LE TN TTOCOOTIALO CUVOEGH TOU EvEpPYOU
OoTOAOU yla KaBe GSA, mepléxovtal otnv €kBeon 15-19 tou STECF (Landing Obligation - Part 6 (Fisheries
targeting demersal species in the Mediterranean Sea). H enefepyacia twv dsdopévwy mou mapEyovral
aueoa amno ta kpatn HuEAn DCF (Data Collection Framework), €ylve pe BAaon Tov UTTOAOYLOUO TOU £THOLOU
MECOU OpoU TwV ekPOPTWOEWV Kol Twv amoppiPewv petafy tou 2012 kat Tou 2014 ya kaBe tumoloyia
epyaheiou kal yia kaBe €ibog mou cupneplapPavetal oto napdptnua Il tou pecoyelakol Kavoviopou.
Me autov tov Tpomo mpoekuPav 789 cuvduaopol ou eixav oxéon Me Tnv Tumoloyla aAleiag Kal to
OALELOWEVO €160G (yLa mapadelypa anAdadia yia BevBomeAayikd 16N Kot LOUGHOUALA . 2€ 507 MEPUTTWOELG
Sev dnAwbnkav amoppippata eWdwv mou cupneptlapdvovtal oto Mapdptnua Il kat mou cuvdéovtal pe
plo ouykekpluévn tumodoyia alleiag. Asv urmoAoyiotnke To Toocootd amoppiPewv yia 193 cuvbuaopoulg
pikpwv Tiehayikwv (Commission Delegated Regulation (EU) N.1392/2014) kaBwg katl otnv Kol clotaoh
yla T SLOXELPLOTIKA Tipoypappata Twyv amoppiPewv yla ta dn mou opilouv ta fisheries. Tuvvnuéva
napatiBevral ypadikég mopaotacelc. Ot GSA kal ta £i6n pe ta omoia cuvbéovtal oL peyaAUTEPEG
noootnteg anoppiPewv (urtohoyilovtag tnv péon afia petafd tou 2012 kat tov 2014 épav Twv 100 TOVWY
£TNOLWC) avadEpovtal oTny oALeia e TpATa pe oTdXOo To BevBomelaykd 16N mou eival To mMOPoKATW :

- 10 oaupibt (Trachurus trachurus) ot GSAL kat GSA6 (LoTavikog otolog ), GSA9 kot GSA10 (ttaAikog
oTtoAog)

- 10 aonpooalpldo (Trachurus mediterraneus) otnv GSA6 (LoTtaVIKOG oTOAOC ) Kal otnv GSA9 (ITaAlkog
otolocg ),

- 0 kedahag (Pagaellus acarne) otnv GSA1 kat otnv GSA6 (Lomavikog oTtohog ),

- T0 ABpivL (Pagellus erythrinus) otnv GSA9 (ItaAlkdg 0TOAOG ).

35. O lwavvng Mmouvtoukog ekdpalel apdLBoAieg yla To KATA TOOOV N UNMOXPEwon ekPoOpTwong Ba
propoloe va GUMPBAAEL 0TV EMITEVEN TOU OTOXOU TNG LEYAAUTEPNG ETUAEKTIKOTNTAG. YIootnpilel OtL ival
avaykaio va edappootel og poviun Baon to de minimis amoé tnv otypn mou otnv EAAGSa oL Tpdteg
AettoupyoUv otnv oucia pe Tpia Stadopetikad epyaleia kKABe pépa Kot Aoyw TNG uPnAnNG BlomokIAGTNTAG
TIOU YopaKktnpilel ta aAlevpata, aAtevovtat ToAAA Papla pe HEyeBOG UIKPOTEPO TOU EMLTPENOUEVOU adoU
ol KOVOVEC TIou adopolV TNV EMAEKTIKOTNTA Sev UMopolV va £hapUooToUV e Tov (8lo tpdmo yua 25
Sladopetika €idn. Eva mepattépw mpoPAnpa oxetiletal pe Ta mMoAUVApLOUa onpela ekpOpTWONG ota omnola
elvat aduvartov va dnpoupynBolv LETOMOLNTLKEG BLOUNXAVIEG.
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36. O ouvtovLoTHG avadEPEL OTL TO TOCOOTO de minimis Ba TMPEMEL va TMAPAUELVEL yLot OAd TA vnoLld OTou
elvatl aduvartov va undpéel Slaxeiplon Twv amoppiPewv mapd LoOVov KOTA TAPEKKALON TOU Kavova, LECW
™¢ edappoyng tou de minimis. Ekppdalel Tnv embupia vo SLEUKPLVLOTOUV KATA TNV GUVAVTINON UE TV
PESCAMED oplopéva onpela petafl Twv omoiwyv Kat n uPnAr MOAUTIOLKIAOTNTO TNG OALELQG LE TNV TPATA.
37 H llaria Vielmini (Oceana) mapepfaivel yla va Bupioet Ti¢ AAeg otpatnylkég mou Ba pnopoloav va
LELWOOUV TNV aAlEUoN LEUOVWUEVWY AALEUUATWY PLIKPOU UEYEBOUG , OTIWC O ATOKAELOMOC TNE AALELOG OTIG
TEPLOXEG TWV vnrotpodeiwv. Mpotelvel otnv enduevn ouvavinon tou MEDAC va avadepBouv kal va
AndBolV umoYPn Ta ANMOTEAECUOTA TWV TPEXOVTWV MPOYPOUUATWY OTIwE Tou MINOUW.

38. O Npoedpoc mapsppaivel Aéyovtag OtL cuppepiletal tig apdipolrieg mouv avadépdnkav amd Tov
Mpoedpo tng NEMMA. Eival Opwc mLoTteUel onUavVTLKO va SltatunwBouv mpotdoels. AvadEpel OTL n avaAuon
Twv otolyeiwv tou STECF mMou MOPOUGCLACTNKE TO TPWI, OXETIKA WE Ta MOCOOTA amoppiewyv, avadppel
otolxeia mou Ba pmopoloav va tuxouv AavBaopévng epunveiag. KaAdsl oAoug va umoBAaAAouv TIG
TIPOTACELS TOUG Yla TIG YPADIKEG TIOPAOTACELC TIPOKELMEVOU VA KOTAOTEL oadég mou Sev amewkovileTal
OWOTA N MPAYUOTIKOTNTA KAl VO UTTOPECOUV va yivouv ol 8éouoeg aAhayec. Avadépel emiong otL otig 19
Ampiliou n opada PESCAMED avapével obnyiec and to MEDAC kol OTL Katd Tnv SLAPKELD QUTAG TNG
XPOVLAG Kal To 2018, Ba TPETEL VL GUYKEKPLUEVOTIOINBOOUV oL OOy ELG OXETIKA UE To BEpa. Jupdwvel pe
v npotaon tng llaria Vielmini oxetikd pe tnv avaykn eviomiopoU eVAAANOKTIKWY LETPWY TIPOKELUEVOU Va
umapéel eAadpuvon NG UTTOXPEWONG EKPOPTWONG. Mapapével va SLEUKPLVLIOTEL N OLKOVOWLKH EMIMTWON
TIOU Of OpPLOMEVEC TepUTTWwoelg Oev eival Buwolpun kol kabilotatal avaykoia n TEKUNPLwon Twv
OVTIKELUEVIKWY SUOKOALWV edappoyng (UTTOAOYLOMOG TOU KOOTOuG dnploupyiag Hiag HETOMOLNTIKAG
Blopnyxaviag KAm).

39. O Philippe Peronne (CRPMEM Kopoikr} ) avakowwvel 6tL otnv Kopolkr €xouv nén umoAoyloel tnv
avaykaia emévéuon Kal TIG OXETIKEG damaveg dlaxeiplong twv anoppiPewv. Avadépel otL xpelalovral 9
MOVLIULEC BECELG Epyaoiag TIPOKELUEVOU VO UIMOPECEL VAL UTTAPEEL AUTH N Slaxeiplon. Avakolvwvel miong otL
otnv Kopolkr 6ev umnpée TMOTE €va KEVTIPO yla TNV SLaXEipLon TwV OMOPPLUUATWY Kol avadEépel OTL
UTIAPXOUV O€ KABE TtepimTwaon MPaKTIKA TpoBANnpaTa.

40. O ouVTOVLOTNG aVaKOLWWVEL OTL 0to FEAMP umdpyouv kovSUAL yla Ta TUAOTIKA Tipoypapata. Auto
ETUTPENEL TNV afloAdynon evaAAaKTIKWY TPOMwV Slaxeiplong mpokewwévou va eleyxBel to olotnua.
Avadeépel Opwg OTL amaltteital moAUg xpovog. Mpoteivel va otellel 0 ypauUATENG TO CUVIOUOTEPO, €va
£VTUTIO YlO. VO CUUMANPWOEL armd ta péAN oUTWE WOTE va UTTAPEOUV OTOLXELQ YLOL TO KOOTOC TIPOKELUEVOU
OL OLKOVORIKEG EKTLUNOELG VO BioLOoTOUV 0€ CUYKEKPLUEVA Sedopéval.

41. O cUVTOVLOTHG TTEPVAEL OTNV TAPOUCLACN TN ETLKALPpOTOLNUEVNC TipdTacn Kavoviopou mou adopd
£VOl TIOAUETEC TTPOYPOULA VLA TOL OTTOOEUATA TWV UIKPWV TIEAQYIKWY 0TNV ASpLatik aAAA Kol TIC AALEUTIKEG
SpactnplotnTeg mou adopolV TNV EKUETAAEVON AUTWV TwV amoBepdtwv[COM(2017) 97 def.],. NpdkeLtal
yla pia mpoétaon mou dnpooteltnke mpoodata. QUUIEL OTL HETA amo svaulon xpovo epyaciog, otig 11
Maptiou 2016, To MEDAC SLapopdwaoe €va MOAUETEC SLAXELPLOTLIKO TIPOYPApa yio T GSA17. H mpotaoh
outn Baollotav oe Ssbopéva TNG EMLOTNUOVIKNAG £peuvag , otnv Bswpia Twv traffic lights kol otic
SloBouleloelg HeTafl TwV eviladePOUEVWY HEPWV. AUCTUXWG N MPATOON KOVOoVIoHoU Tou UTtoBARBnke
amnod tnv Emtpony éAafe umodn tng Ke oAU TepLlopLoEVO TPOTO Ta 6oa eiyav mpotabel and to MEDAC.
Ta MAP eival éva epyaleio ou xpnoLlomoleitol OAO Kal TEPLOCOTEPO KAl KOTA CUVETELA €lvaLl CNUOVTLKO
va akoUoTel N amoyPin Twv evOLUPEPOUEVWV OXETIKA LLE O0A £XOUV AAPEL XWpPa. AVOKOLVWVEL OTL N TPOTACH
Ba mpémnel va aglohoynOel amd Toug cuv VOUOBETEG yLa va UTIAPEEL LETA TPLUEPNC SLdAoyog. Movov PeTd
and autd Ba UmopoUoe va UTIAPEEL Eva SLAXELPLOTIKO TPOYpOHUa Tou Ba edappootel cUpPwva He Ta
nipoBAenodueva.

42. O Npdebdpog avadépetal oTa AMOTEAECUATO TNG CUVAVTNONG TIOU €yve TV Tiponyoluevn efdopdada
otnv Zara. OL apyé¢ tng Kpoatiag mpookdAecav toug ekmpoowrioug tng EE (FTA Oahdocolag MoALTikAg,
Entitpornog Vella, eknpoocwrol twv umoupyeiwv , MEDAC) , TpoKelléVou va yivel culnTnon OXETIKA UE TNV
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npotacn mou umoPAnBnke amoé tnv Emutponr). Ymoypappiotnke otL n mpdétacn tng Emtpomng otnv
TPAYUATIKOTNTA , SEV Elval €va SLOXELPLOTIKO Ttpoypappa adol o Kavoviopog mePLEXEL OTO TAPAPTNLO Hia
avadopd oToug oTOXoUC TG aALElag KATW o Toug omoioug n Emtponr) Ba mpénel va epapudosl HETpa
npootaociog (apBpo 6 TNG MPAOTACNG KAVOVIOMOU) HECw Twv Kat efouclodotnon mpatewv. Avadepel OtL
Sev elval yvwoTto PEXPL onuEpa ol Ba pmopoloay va Elval Ta LETPA TTPOOoTACLaC TTou Ba pmopovoav va
edappootolV . TUVENWG N tPOTAoN KavoviopoU daivetal va sival pia €ykplon yla auvtépatn petapoon
otnv kat efouolodotnon mpafn Sixwg va umapéel MPonyoUPEVOG MPOCSLOPLOUOG TWV SLOXELPLOTIKWY
METPWV TIOU Ba TipEnel va teBolv oe epappoyr). Ol ekmpoowmnol ¢ EE otnv cuvavinon avadépbnkav
otnv Suvatotnta kaboplopol evog TAC akOpn kKol ov auto 8ev avadépetal pntd othv Tpotaon
KavoviopoU. AvtiBeta, n yvwpoddtnon tou MEDAC Siatumwbnke pe évo AAAo Tvelpa , e OTASLOKA
HETpa Xwplig va AndBel urtoyn to TAC. H mpodtacn tng EE, adopd kat tnv GSA 18 mépa amod tnv GSA17.
Ytnv mapéuPacn tng otnv Zara, n aviumposedpog tou MEDAC Kristina Mislov, urtoypappios otL 6ev eAfdOn
urodn n yvwpodotnon tou MEDAC. OAOKANPWVEL TNV MOPEUPBACH TOU AVAKOWWVOVTAC TNV AAVINon TG
EKTIPOCWIOU NG EE mou avédepe OTL UTIO TO PwC TWV eTLoTNUOVIKWY dedopuévwy tou STECF , n mpdtaon
tou MEDAC 8ev BewprBnke oUTe emapkrg OUTE OXETIKA Kal yLa Tov Adyo auto dev eArjdOn umodn onwg Ba
Atav embuunto.

43. H Kristina Mislov (HGK) avakowwvel OtL To povadikd pépog tng mpotaong tou MEDAC mou eArdOn
umoyn , eivat auto mou adopd tov EAeyyo. To Baoko mpoBAnua ival OTL To SLAXELPLOTLKO TIPOYPALLA TWV
UIKpwV TEAQYIKWY otnv Adplatiky €ixe nén €fekwvnoel to 2015 kal HETA amo HOALC SUo Xpovia
TpormormnoLNonke xwpig va afloAoynbolv ta amoteAéopaTa Mo sixav emteUXOel HEXPL EKELVN TNV OTLYUR, UE
TO OKETTIKO OTL 6ev e€aodaAileTal pia avakopPn Twy anobeudtwy. Avadepel OTL To PoPAenoevo 6pLo
aAilevong mou poPAEnetal otnv potacn NG EE opiletal ota tpla xpovia kot HeTA amd auto Ba mpénel va
miepdoouv U0 aKOUN XPOvia TIPOKELUEVOU va aflohoynBoUv oL EMMTWOELS. AUTO onpaivel piot cuvolikn
OVOLLLOVI) TIEVTE ETWV TIPOKELUEVOU Va YIVEL KATAVONTO KOTA TOCOV Ta LETPA TG MPOTooNnG Tng EE umnpéav
anoteAeopatikd. Qg ekmpoownog tng Kpoartiag emniong ekdpalel TNV SUCAPECKELA TNG YLOL TO YEYOVOC OTL
Sev eAndpOnoav umtoPn oL BLO-OLKOVOULKEG TITUXEG, TO KOWVWVIKA BEUATO , N OLKOCUOTEULKN TIPOCEYYLON Kol
n duvatotnta petadopdc TNG aAlEUTIKNG Spdong amo To éva eidog otdxo o éva aANo. Oewpel emiong otL
otnv Abplatikn eival aduvatov va esdappootel to TAC kat OTL n edappoyn QUTAC TNG MPOTOONC
KawvoviopoU Ba SnpLoupynoel SLaXELPLOTLKA TTPOBANpaTA.

44. O Marco Spinadin (Federcoopesca) cupdwvel pe tnv Sucapéokela mou e¢EdPpace to PEAOG QMO TV
Kpoatia yLa To yeyovog OtL Sev €ylve SeKTA N mpotaon map’ OAEG TIG poomabeleg ou ékave 1o MEDAC. Ta
Baowkd onueia eni twv onolwv dadwvel wg mpog Tov Kavoviopod mou mpotdbnke amoé tng Emttponn,
adopouv TNV edpappoyn twv TAC Kal TNV Helwon TG amacXoAnong. Oa ATavV MEPLOCOTEPO CNUAVIIKO Vo
AndBolV unoYn ol mpotdoelg Tng FEAM yLa Tov KOBOPLOUO LEPLKWV TIEPLOXWV OTTOKAELCUOU TIPOKELEVOU
va aflohoynBouv ol smumtwoelg. AvtiBeta, cupdwvel pe ta mpoPAemopeva yia TG Stafouleloelg. Oa
MPENEL va {nNTeltal N yVWHN Twv evolapepOUEVWY OKOUN KOl oV SEV ELCOKOUETAL TTAVTOTE.

45. O Alessandro Buzzi (WWF) yvwpilel 6Tl oUTO TO SLAXELPLOTIKO TTPOYPOULA EXEL LEYAAN OTPATNYLKN
onpaoia yloTl ival To TPWTo SLAXELPLOTIKO TIpOypappa ou epapuoletal o PecOYELaKO eminedo. To
WWF &ev gival ek Twv MPotépwv avtifeto wg mpog tnv afia tng elcaywyng Twv TAC al\d €xel amdAutn
ocuveibnon OTL N amokaTAoTaon TwV aMoBeudTwy Tou €puBpol TOVou odelleTal OTA CUUMANPWUATIKA
METPpA KO OXL OTNV EL0AYWYI] TWV TTOCOOTWOEWV.

46. H llaria Vielmini (Oceana)avadépet 0TL TNV €noxn TNG SLaTUMWONG TNG yVwpodotnong amno to MEDAC,
n Oceana eixe dnAwoel tnv avtiBeon Tng ylati Bewpnoe otL Baoiletal o TEXVLKA LETPA.

47. H Kristina Mislov (HGK) avakowwvel 6tL n S1apKELA TOU TIPOYPAUUATOS OITOKATACTOONS Tou epuBpol
TOvou Ba €npeme va eival Sekamevtaetnc. Twpa, PeTd amd 4 xpovia, ta anoteAéopota eival Nén spdavn
oA\a oto petafl ol alleig dev umapyouv. Evxetal va punv cupBel to (610 Kol oTNV MEPIMTWON TWV PLKPWV
mieAaylkwv. Avakowwvel 6Tl otnv Kpoatia ta aAlevpata pewwdnkav katd 17% aAAd n T dev auénobnke.
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OAokAnpwvel Tnv mapepfaacn tng ekdnAwvovtag TNV SUCAPECKELA TNG YLaL TO YEYOVOG OTL EVNUEPWBONKE OTL
n opyavwon Oceana 6ev cupdwvel pe TNV yvwpodotnon tou MEDAC n omola gixe kowvomolnBel og 6Aoug
pe e mail nén and to 2015 kat gixe voBeTNBel amd OAa ta LéEAn tou Comex.
48. H llaria Vielmini (Oceana) Sieukpivilel OtL 6ev €otelle Kavéva oXOALO yla Thv pdtacn yvwuodotnong
ToU ULoBetnNBnKe petd otg 11 Maptiou, AOyw HEPLKWV E€0WTEPIKWY TPOPANUATWY TNG Opyavwonc.
Yrnootnpilel 6tL moté Sev ekPppAoTnKe UTIEP piag YWwHoSoTnong mou Ba Baciletal LOvoV O€ TEXVIKA HETPA.
49. O Npoedpoc avadepet 6tL n ywwpodotnon tou MEDAC Sev Baollotav LOVOV O€ TEXVIKA LETPA OAAG Kall
oe Slaxelplotika pEtpa. H mpoaoéyylon twv traffic lights cupmepleAduBave HETPA XWPO- XPOVIKA KAl KOTA
OUVETIELA KOl SLOXELPLOTIKA. AUTH T OTyUNn N mpotaon tne EE sival oe paon afloAdynong amo to EK kat
oo 1o TupBoUAlo. Mpoteivel cUVENWE va oTalel kat TAAL N yvwpoddtnon tou MEDAC mou eykpiBnke tnv
TiponyoUHEevn xpovid pe pia StaPiBaactikn motoAr otnv omnoia Ba evowpatwboUlv oL MapaATNPAOELS TOU
MEDAC otnv mpotacn KovoviopoU. Oa yivetal emiong avadopd Kot oTig mpotaoelg tng OCEANA.
50. H Valerie Lainé (A @aAdootag MoAttikng) ,kavel pia avadopd otig Slabéolueg mAnpodopieg otnv
nieploxn tg Adplotikng (6edopéva tou 2014) OXETIKA PE TO AALEUMATA KOL TOV aplOUO TwV AALEUTIKWY
oKopwV TOU gUMAEKOVTAL Yyl KABe xwpa kobwg kol ta Sedopéva TOU TMANPWHATOC MAVW OTa orola
Baoilovtal oL KOWWVIKO-OLKOVOULKEG avaAUoelg. Avakowwvel OTL outrp thv nepiodo to STECF
enefepyaletal Sedopéva mo npdodarta mou Ba émpene va eival Stabéoa Tov loUvio Kal KOTA CUVETELA h
EE Ba aflohoynoeL av ta reference points 8o aAA&€ouv Kal Katd cuvénelo Ba emikatlpomnolnBei n mpodtaon
KOVOVIOHOU. @€AeL OPWC va ToVioel OTL Ta amoBépata Tuyxavouv unepBoALlKAC eKUETAAMEUONG Kal OTL T
TIAPOVTA LETPA OTIWGE Ta OpLa OTOV OPLOUO TWV AALEUTIKWY NUeEpWVY , Sev UTNPEaV emMapPKI) Kal OTL AVTLOETWG
TIPOKUTITEL OTL auénNBnke n alteutiky Bvnowudtnta. Oupilel ot to MEDAC avtiBeta Ba pmopolos va
apEPPeL kal va cUUPBAAAEL péow TG Ttepldepelomoinong. OL epsuvnteg Bewpolv oTL N nEBodog Tou TAC
elval n Lo AMOTEAECUATIKI TIPOKELUEVOU VA AVTIUETWIILOTEL TO BEUA TWV PLKPWV TIEAQYLIKWV.
51. O ouvrtoviotng avadépel 6t to MEDAC Ba oteilel pia €MIOTOAN OTOUG GUV VOLLOBETEC (KOl HECW TWV
gBvikwv Sloknoswv) otnv  omola Ba ekdépel TNV AmoPr] TOU OXETIKA UE TNV TPOTOCN KOAVOVIOOU
ETILOUVATTOVTAC TNV YWWwHoSdotnon tou MEDAC pe nuepopnvia Maptiog 2016.
52. O Npoedpog tovilel OTL N ywwpodotnon SLaBLBAOTNKE EMICAUWE KAl KATA CUVETELD SEV UIMOPEL va TUXEL
nepatépw enefepyooiag. Oupilel 6tL n cuotaon tng FEAM yla tnv peiwon os 144 nuépec alleiag avaystal
o€ TPla XpOVvLa TIPLV KOl KOTA CUVETELD oL a§loAoyroelg Tou STECF Baoilovtal oe SeSopéva ou adpopolv
TO TPWTO £T10G £DOPUOYAC TOU TPOYPAUMOTOG. Mo amod T TTUXEG TIOU UToypappilovtal otnv
yvwpodotnon tou MEDAC adopouoe tnv avdykn aveUpeong SeSouévwy mou va elval 600 yivetal 1o
npocdaATA TPOKELUEVOU VA UTIOOTNPLXTOUV OL SLOXELPLOTIKEG amodAocels. JupdwVvel e TOV ouvtovioTh OTL
UTIAPXEL OVAYKN VO ATTOCTOAEL N YVWHOS0TNON TIou £XeL 6N enefepyactel to MEDAC , kdvovtag ocUyKpLon
ME TNV MPATACN KAVOVIGUOU Ttou uttoBAn6nke amd tnv EE.
53. O OUVTOVLOTAC TIEPVAEL OTO ONUELD 7 TNG nuepnoiog SLataéng oxetika pe tnv mpotaon thg MEDREACT
yla tnv dnuoupyia evdg FRA otnv Fossa di Pomo. Ateukpuviletl otL ev Oa yivel avadopd otnv mpotaon
MEDREACT yiati &gv eivol akopn oplotikr], aAkd Oa umdpet pio avraAlayn anoPewyv mou Ba umtofAndel
otnv enodpevn cuvavtnon tou SAC tng FTEAM. O MNpodedpoc mapepPaivel yla va UTTOYPAULICEL TNV avAayKn va
ovTlueTwrotel autd to Ofépa mpwv amd tnv cuvdvtnon tou SAC akplpwg ylati to MEDREACT 6a
TIAPOUCLACEL HE OUTA TNV eukalpia tnv Sk tou mpdtacn Kat Bo mpémel va umoloylotel OtL Sev
nipoBAEmovtal GAAe¢ cuvavtioelg tou MEDAC mpLv amo tov loUvio. O cUVTOVLOTAC OVAKOLWWVEL OTL N Fossa
del Pomo eivat n povadkr meploxf tng Meooyeiou pe BaBog peyoAltepo twv 200 PETPWY Kol amoTeAel
€VOL ONUAVTIKO VNTIELOTPOdELD YLO TOV UIMAKOALAPO HEPAOUKLO Kal ylat TNV kapaBida . Ma tov Adyo autd
BewpnBnke mavrote pia mpootateuopevn {wvn,. Npdyuatt to 2015, n Itadia kot n Kpoatia cupdwvnoay
yla €va Koo HETPO TIPOKELUEVOU VO OMOKAELOTOUV amd Thv oAteia 2500 YA (oxedov 6An n meploxn) ya
éva xpovo (amd tov loUAlo tou 2015 péxpt tov loUAlo tou 2016). Metd tnv AnEn tou pétpou bev
okohoUBnoe kamowo AMo mou Ba pmopoloe va egyyunBel TNV ocuveéXeld Tou. Amo TAeupdg Italiag
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epapudotnkav Slatdayuata mou MpoBAEMOUV PETPA TTPOOTACIOC , AAAA HOVOV O €val PEPOC QUTWV TWV
2500 tetpaywvikwv YAWL. To MEDREACT IntdelL Ye TNV MPOTACH TOU ToV SUTAACLOOUO TG TIEPLOXAG OTIOU
amoayopevetal n alleia. Emedn n ltalia kat n Kpoatia eival oe ¢aon ouvioviopoU Twv HETPWV TIOU
TpOKeLTal va epappootolv otnv Fossa del Pomo, dev Ba umtapéel evdeAeyxnc e€€taon tou BEuatog o auTh
TV nepintwon , aAAG Bewpeital OTL lval OKOTLUO va YIVEL Hia avooKOTINGN TNG KOTAOTOONG KoL LETA VOl
KolwvomolnBouv ta éyypada mou £xouv cuvtaxbel amd ta svdladepoueva KpAtn HEAN , va yilvel pia
ouvBeon kat va Stapopdpwbel Eva ox€dlo yvwpodotnong mou Ba otalel ota kpdtn LEAN Kal otnv FTEAM.

54. H Valerie Lainé (TA O@aldooiag MoALTikAg) ekdpalel Ty emBupia va mpootateubel To GUVTOUOTEPO
Suvatov auth n meploxn HEow plog cupdwviag LETAly Twv evOLOPEPOUEVWV KPATWVY HEAWV, EVTOC TOU
2017. Eival avaykaio va eviomiotolv povipeg AVoelg ou Ba edappootolv otnv meploxn the Fossa di
Pomo.

55. H Kristina Mislov amo thnv HGK, avadépel otL €ylve ndn Hvelo Tou BE€UOTOC TOU QMOKAELOMOU TNG
TLEPLOXNG KOl OE AANEG TEPUTTWOELS. AVOKOLVWVEL OTL TNV TIEPi0S0 TOU €PAPUOOTNKE O ATIOKAELGHOC OAN N
Stadwkaoia ANPng amoddoswv eixe ouvlntnBel kat ocupdwvnBel pe toug evdladepduevous. Itnv
Slatunwon tng mpotacnc tou MEDREACT avtiBeta, Asinel n StaBolAeuon pe ta evlladepOpeva HEPN TIPLV
amo tnv umoPoAn tng mpotacng otnv FEAM. OAokAnpwvel tnv mapéuBaocn tng Aéyovtacg OtL Ba rAtav
ovaykaio Kol og auth TNV nepimtwon va Intnbet n amon twv evdladepopévwv adol lval GNUAVTLKO Vol
yivel 8kt n mpdtaon Kat amnd Tic SLoIKAOELG Kot ard Toug aAlelc.

56. O Gilberto Ferrari and tnv Federcoopesca, ekppdlel Tnv emibupia yia Omapen otabepwv Kal KOWwY
METpwWV. Kot ekelvog, omwe Kal n ka Mislov, urmevBupilel otL mpwv AndBeil n anodaon ywa tnv Fossa del
Pomo , oL evdladepOeVeG SLOLKNOELG ELXAV EVNUEPWOEL KOL EUALCONTOTOLNOEL TOUG QALEIG XAPLG LETALY
TwWV GAAWvV Kal tng apepPaong tou MEDAC. EUxetal va katootel duvatni n pelwon Tng anootacng mou
€xel SnuoupynBel wg mpog TNV SLaTUMWOoN TwV HETPWY TIoU Ba TIPETEL va epaPUOCTOUV KOL VA UTOPETEL
va UTtapé&el pia kowvr) Slaxeiplon. O kog  Ferrari avopwTlETaAl yla Tolo AOyo To BEPA SEV QVTLUETWTTLOTNKE
6w KOl KAlPO OTO £0WTePKO Tou MEDAC. Avakowwvel OTL O0To UETAEU 0 KAASOG avalntdel onueia
ocupdwviag wg mpog Toug TPoOmoug dlaxeiplong, aveéaptnta amno tnv npoétacn tou MEDREACT.

57. O ouvtovioti¢ {nTdel va paBel av Umapyouv Mepaltépw mopeppaocels. H nuepnoia ddtatn éxet
e€avtAnOsei, suxaplotel Toug Slepunveig Kot avadpépel OTL HOALG GTAOEL N TPOMOTOLNUEVN TIPOTACH TOU
MEDREACT, Ba kowvomotnBel ota péAn.

% % %k %k k
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Ref.: 171/2017 Roma, el 6 de junio de 2017

ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO (GT1) SOBRE LOS MAP & LO
Grand Hotel Excelsior, Malta
27 de marzo de 2017

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni
Documentos anexos: ODD, transparencias de Marzia Piron "Discard data analysis"

1. El coordinador abre la sesiéon de trabajo agradeciendo la participacién de los representantes de la DG
MARE y de los Paises presentes. Seguidamente pregunta si alguien quiere aportar cambios al orden del dia.
2. Vittoria Gnetti (Legambiente) interviene pidiendo que se suspenda el debate, previsto en el punto 7,
sobre la propuesta de MEDREACT de crear una zona de veda en la Fossa di Pomo, a la espera de la versién
definitiva que todavia se esta elaborando y que se presentard a la CGPM antes del 31 de marzo. WWF y
Oceana concuerdan con el aplazamiento del debate.

3. El Secretario Ejecutivo sefiala que el MEDAC ha recibido una solicitud oficial por parte de algunos socios
qgue han pedido la inclusién de este punto en el orden del dia, puesto que no se prevén otras reuniones del
MEDAC en tiempo util para discutir de este asunto y proporcionar un dictamen compartido al Comité
Cientifico de la CGPM que se reunira en mayo.

4. Kristina Mislov (HGK) comparte la postura del Secretario Ejecutivo, destacando como la cuestion de la
Fossa di Pomo sea de especial interés para el sector pesquero y la reunidon de hoy brinda a todos la
oportunidad de expresar su punto de vista.

5. Gilberto Ferrari (Federcoopesca) estd de acuerdo con la necesidad de debatir la cuestidon de la gestion de
la Fossa di Pomo al margen de la propuesta de MEDREACT.

6. El coordinador propone modificar el punto 7 del odd y poner "intercambio de opiniones sobre la gestion
de la Fossa di Pomo" quitando toda referencia al documento enviado por MEDREACT. El odd es aprobado
con esta modificacion.

7. El coordinador recuerda la labor desarrollada para los planes plurianuales sobre los descartes y propone
comprobar el estado de aplicacion del reglamento delegado "plan de descartes de los pequefios peldgicos
(Reg. 1392/2014)" para cerco y arrastre por pareja: qué efectos ha tenido, las dificultades experimentadas
por los pescadores, si se ha comprendido el de minimis y qué podria pasar en el futuro. Pregunta a la CE si
dispone de alguna anticipacion al respecto y anima a los asistentes a relatar lo que esta pasando en su Pais
tras la aplicacion de la obligacidon de desembarque, incluyendo los resultados de eventuales estudios y
experimentaciones. Propone al MEDAC hacerse portavoz de las dificultades experimentadas por el sector
en la aplicacion de la obligacidon de desembarque.

8. Marco Spinadin (Federcoopesca) describe algunos efectos del plan registrados hace unos meses en
Veneto, y en concreto en Chioggia. Con la obligacién de desembarque las tareas se han vuelto mas pesadas:
hay que mover una mayor cantidad de cajas y en los puertos no hay espacio para almacenar los descartes,
por lo que ha sido necesario instalar un contenedor para recogerlos, dotado de unidad para la alimentacion
del sistema de refrigeracion para su conservacion.

9. Kristina Mislov (HGK) destaca que en Croacia la gestién de la obligacion de desembarque de los
pequefios pelagicos no supone un problema, porque los descartes de las redes de cerco con jareta

info@med-ac.eu <5 L Lo med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (ltaly)

* %

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
A DV S O /

(

representan solo el 1% y los pescadores rellenan el diario de pesca indicando incluso el tamafo del
producto pescado.

10. Rafael Mas (EMPA) sefiala que en Baleares los buques mas grandes alcanzan los 15 metros y el
porcentaje de los descartes es muy bajo porque se practica el slipping. Ademas en sus puertos no disponen
de estructuras para almacenar las capturas accesorias.

11. Caroline Mangalo (CNPNEM) destaca el estado de criticidad de los pequefios peldgicos en el Golfo de
Ledn, por lo que las actividades de pesca estan muy reducidas. Ademas el mercado rechaza los ejemplares
muy pequefios, desalentando su captura. En Francia también se practica el slipping, reduciendo
notablemente la cantidad de los descartes.

12. El coordinador considera que en caso de ser aprobada, la prohibicién de slipping, incluida en la
propuesta de reglamento sobre las medidas técnicas, conllevaria muchos problemas en la gestion de los
descarte.

13. loannis Mpountoukos (PEPMA) sefiala que en Grecia la aplicacion de la obligacién de desembarque en
estos tres afos ha sido sostenible gracias a la aplicacidon del de minimis, por lo que solicita su prérroga para
otros tres afos.

14. Paul Piscopo (GKTS) ilustra la situacién en Malta, donde se trata de desalentar la pesca de los
"descartes", entre otras cosas por los costes de elaboracion que este producto implica.

15. El coordinador sigue con la presentacion de la experiencia de Chioggia, que ha sido monitoreada en
colaboracién con una industria de transformacién para evaluar la rentabilidad final de las harinas y del
aceite de pescado derivados de los pelagicos por debajo de la talla minima, del espadin y de ejemplares no
comercializables porque estropeados por las redes. Se han detectado los siguientes problemas: captura de
juveniles en cantidades demasiado escasas como para resultar interesantes para la industria, dificultades
logisticas del contenedor en el puerto (dislocacidn y tramites burocraticos), alimentacion eléctrica para la
refrigeracion del contenedor (380 V) y necesidad de seguir una pautas para garantizar en todo caso la
trazabilidad del producto. Al final de la experimentacidon se ha registrado una cantidad total de una
tonelada y media de juveniles (frente a la capacidad de 10 toneladas del contenedor) y para la industria ha
sido dificil obtener resultados satisfactorios. Quizas esto haya pasado porque justamente en la temporada
de experimentacion no ha habido grandes cantidades de capturas accesorias.

Los resultados en términos de tenor protéico y de rentabilidad del aceite obtenidos de la transformacion no
han sido muy malos, pero podrian haber sido condicionados por las escasas cantidades elaboradas. De esta
forma ha sido posible comprobar en campo la problematica de los costes desproporcionados y la medida
irrelevante en la que los descartes (10 cent/caja) pueden efectivamente reducir los costes de eliminacidn
del producto.

El coordinador destaca en todo caso que el objetivo de la obligacion de desembarque es desalentar las
capturas accesorias. Por lo tanto las ganancias de la venta de los juveniles deben de ser contenidas. Queda
de todas formas claro que para varios Paises la experiencia de Chioggia no seria viable.

16. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) sefiala otra criticidad vinculada con la aplicacion de la norma: la
venta de los descartes a la industria por debajo de cierta cantidad no es econdmicamente sostenible y, en
cambio, si dicha cantidad se incrementara, se correria el riesgo de crear un nuevo business. El coordinador
comparte este punto de vista y recuerda como ya el MEDAC habia sefialado el posible riesgo de crear una
cadena paralela rentable, susceptible de generar un deterioro ulterior de la situacidn.

17. El coordinador destaca que uno de los problemas principales ha sido la dificultad de encontrar una
empresa para la transformacion (la mas cercana esta a 200 km de Chioggia) y recuerda que el FEMP puede
financiar este tipo de estructuras, sin olvidar que no se puede hacer negocios con la venta de los descartes.
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18. Margarita Martin Pérez (DG Andalucia) sefiala que en Tarifa, con las ayudas del Ministerio, se ha
instalado una planta para la elaboracién de harinas de pescado y omega 3, que sin embargo se ha quedado
parada por falta de cantidades suficientes de capturas accesorias.

19. llaria Vielmini (Oceana) interviene para preguntar qué porcentaje de descartes captura el arrastre por
pareja en ltalia.

20. El coordinador contesta que, a pesar de las variaciones temporales, los descartes del arraste por pareja
son escasos. Marco Spinadin (Federcoopesca) confirma que para la comercializacion a menudo se piden
tallas por encima de las minimas y que otro problema es la continuidad de los desembarques de las
capturas accesorias.

21. Encarnacién Benito Revuelta (representante del Ministerio Espafiol) pide, en nombre de PESCAMED, la
prorroga sin modificaciones del reglamento delegado relativo al plan de gestién de los descartes para los
pequefios pelagicos, que caduca este afo.

22. El coordinador reconoce que efectivamente caduca el 31 de diciembre de 201 y el mismo plan prevé la
posibilidad de prérroga. En todo caso ya no quedaria tiempo para aplicar el procedimiento para la
elaboracion de un nuevo plan.

23. Antonio Pucillo (ETF) recuerda los resultados de un estudio que destaca como desde 2008 hasta 2014 se
han perdido muchos puestos de trabajo en el sector y reitera que no se han examinado los efectos socio-
econdmicos de la obligacion de desembarque. Considera que DG MARE y DG Empleo y Trabajo deberian
comunicar mas entre si. Cierra su intervencidon destacando que en ningun Pais esta previsto un sistema de
tutela de los trabajadores referido a las consecuencias de la aplicacion de la obligacidon de desembarque.
24. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) comparte la postura de Antonio Pucillo recordando que, cuando se
empezd a considerar la posibilidad de aplicar la obligacién de desembarque, su organizacidn sefialé a la
comisaria Damanaki la necesidad de prever medidas que hiciesen viable la implementacién de la norma.
Este afio en Santander se ha celebrado un encuentro en el que se han presentado varios estudios sobre las
consecuencias socio-econdmicas de la obligacién de desembarque. Los resultados registrados en el norte
de Espafia apuntan a que, para sostener la carga de trabajo afiadida que la aplicacién de la norma conlleva,
hubiese sido necesario un trabajador mds para cada buque, lo que se traduce en costes mayores para el
armador.

25. Valerie Lainé (DG MARE) considera que esta fase es muy importante para identificar los problemas y
encontrar soluciones, por lo que se estan organizando auditorias especificas y se dispone ya de un primer
analisis sobre lo que se ha expuesto hasta el momento (de lo que se deduce también que la pesca pelagica
es muy selectiva). Recuerda que la obligacion de desembarque cuenta con un fondo europeo de 280
millones, de los que hasta el momento se ha utilizado solo el 1%. Sefiala que se estan desarrollando varios
proyectos sobre la gestion de los descartes, para estudiar mejor los problemas e identificar posibles
soluciones. Ademas la CE ha instituido un grupo de trabajo para la evaluacion de los aspectos socio-
econdémicos.

En cuanto al plan de gestidon de los descartes de los pequefios peldgicos, la DG MARE ha elaborado una
propuesta que confiere a la CE el poder de ampliar su validez y estd evaluando todas las posibles
evoluciones aplicables a partir del 1 de enero de 2018. Para el plan de gestién de los descartes de algunas
especies demersales, en cambio, lo EM deben de entregar el listado de los buques antes del 31 de mayo.
26. El coordinador destaca el interés del MEDAC en apoyar la regionalizacién y el art. 18 de la PPC. Sefiala
las dificultades en la cumplimentacion del diario de pesca antes de llegar al puerto, sobre todo para los
operadores que cuentan con grandes cantidades de pescado. Por lo tanto resulta dificil también registrar
los descartes. Propone ademads la exencidn de la obligacidn de desembarque para los jureles, sujetos al
pardsito anisakis, en conformidad con el Reglamento Omnibus que permite el descarte de especies
prohibidas y de ejemplares que hayan padecido el ataque de depredadores. Este problema se plantea
sobre todo en el canal de Sicilia.
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27. El coordinador recuerda las etapas fundamentales de la obligacién de desembarque, actuada por el
reglamento delegado "Plan de descartes para algunas actividades de pesca demersal en el Mar
Mediterraneo (Reg. 2017/86)", a partir del 1 de enero de 2017. La labor desarrollada a lo largo del
encuentro del MEDAC en Chipre en 2016 se ha basado en los resultados del CCTEP, para llegar a una
recomendacion compartida por los EM. En el acto delegado derivado se indica que la obligacién es
aplicable a los buques que desembarquen mas de un 25% de especies sujetas a la obligacién, cuyo listado
debera ser proporcionado por los EM (tal y como prevé el art. 5). Una vez entregado el listado de los
buques, se procedera a la aplicacion de las exenciones de minimis, incluso en relacién con la exencién por
el alto grado de supervivencia. En Italia se estd completando el listado de los buques.

28. Benoit Archambault (representante de la administracion francesa) comunica que en su pais se ha
redactato el listado de los buques, pero hacen falta ulteriores estudios para pedir la exencidon relacionada
con la alta tasa de supervivencia. Puesto que se trata de una obligacidon de aplicaciéon progresiva, no se
procederd con sanciones sino que se tratard de acompanar a los pescadores a través de la formacion
necesaria para cumplir con la norma.

29. Encarnacién Benito Revuelta confirma que el listado de los buques se ha completado en Espafia
también y que el Gobierno ha empezado a informar a los pescadores acerca de las nuevas obligaciones
frente al desembarque y a la cumplimentacidon del diario de pesca. Para enfrentarse a esta fase de
transicion se ird introduciendo de forma gradual la obligacién de desembarque de algunas especies
demersales. Es importante analizar la situacion teniendo en cuenta las especies, las artes y las GSAs: espera
gue para cuando se celebre el encuentro PESCAMED el 19 abril todo esté bastante adelantado.

30 llaria Ferraro (representante del Ministerio Italiano) confirma que se esta trabajando con el listado de
los buques afectados por la obligaciéon de desembarque, que muy pronto estard completado.

31. El Presidente opina que uno de los problemas principales en la aplicacion de la obligacién de
desembarque para algunas especies demersales es el porcentaje del 25% de las capturas caracterizadas por
una de las especies sujetas a la obligacion. Aunque solo disponiendo de los listados de los buques serd
posible realizar una simulacién de los efectos socio-econémicos, recuerda que hay que cefiirse a lo previsto
por el art. 15 (par. 5, letra c.ii) del Reglamento base para la exencién de minimis: "para evitar los costes
desproporcionados que supondria la manipulacion de las capturas no deseadas, en lo que respecta a los
artes de pesca en los que la proporcién de capturas no deseadas por arte no exceda un determinado
porcentaje, que se fijard en un plan, del total anual de capturas realizadas con ese arte".

32. llaria Vielmini (Oceana) interviene para presentar una carta que las asociaciones para el medioambiente
han enviado al Gobierno espafiol (en calidad de Presidente de turno de PESCAMED) para resaltar las
criticidades del acto delegado: por ejemplo consideran necesario incrementar la selectividad (areas de
tutela de los juveniles y dreas de pesca de acceso preferencial para los pescadores que utilizan técnicas de
pesca mas selectivas) volver a considerar las tallas minimas de las capturas.

33. El debate sobre la obligaciéon de desembarque de las especies demersales ha empezado por la lectura
de la carta enviada por PESCAMED al MEDAGC, en la que se le pide una organizacién del trabajo de cara a la
aplicacion de la obligacién de desembarque prevista para 2019 para todas las especies incluidas en el anexo
Il del Reg. Mediterraneo.

34, Marzia Piron (MEDAC) presenta los resultados del andlisis de los datos sobre los descartes sacados de la
base de datos disponible en la pagina web del CCTEP (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs). El 4rea
considerada es el Mediterrdneo Occidental (GSA 1,2,5,6,7,8,9,10 e 11) y las informaciones sobre la
composicion porcentual de la flota activa para cada GSA se han sacado del informe 15-19 del CCTEP
(Landing Obligation - Part 6 (Fisheries targeting demersal species in the Mediterranean Sea). La elaboracion
de los datos proporcionados directamente por los EM, DCF (Data Collection Framework), se ha realizado a
través del calculo de la media anual de los desembarques y de los descartes entre 2012 y 2014 para cada
tipo de arte y especie incluida en el Anexo lll del Reglamento Mediterrdneo. El resultado ha sido de 789
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combinaciones entre tipos de pesca y especies capturadas (por ej. redes de trasmallo para especies
demersales y besugo). En 507 casos no se han declarado descartes de especies incluidas en el Anexo |l
asociados a cierto tipo de pesca. No se ha calculado la tasa de descarte para las 193 combinaciones entre
tipos de pesca y especies del Anexo Il ya incluidas en el plan de gestién para determinadas especies de
pequefios pelagicos (Commission Delegated Regulation (EU) N.1392/2014) y en la recomendacién comun
sobre los planes de gestidon de los descartes para las especies que definen la pesquerias. Se adjuntan los
graficos ilustrados. Las GSAs y las especies a las que se asocian la mayores cantidades de descartes
(considerando el valor medio entre 2012 y 2014 por encima de 100 ton anuales) se refieren a la pesca de
arrastre de especies demersales y son:

- el jurel (Trachurus trachurus) en las GSAs 1y 6 (flota espafiola) y en las GSAs 9 y 10 (flota italiana)

- el jurel mediterraneo (Trachurus mediterraneus) en la GSA 6 (flota espafiola) y en la GSA 9 (flota italiana)

- el besugo comun (Pagaellus acarne) en las GSAs 1y 6 (flota espafiola),

- la besugueta (Pagellus erythrinus) en la GSA 9 (flota italiana).

35. loannis Mpountoukos (PEPMA) expresa sus dudas sobre la posibilidad de que la obligacion de
desembarque pueda contribuir a alcanzar el objetivo de una mayor selectividad. Sostiene la necesidad de
una aplicacion permanente del de minimis, porque en Grecia los buques de arrastre en realidad operan con
tres artes diferentes cada dia y, a causa de la elevada biodiversidad, se pescan muchos ejemplares por
debajo de la talla minima, porque la normas para la sectividad no pueden aplicarse de la misma forma para
25 especies diferentes. Otro problema es el gran numero de puntos de desembarque donde seria imposible
crear industrias de transformacion.

36. El coordinador opina que la cuota de minimis deberia permanecer en todas las situaciones insulares
donde es logisticamente imposible gestionar los descartes. Espera que en ocasion del encuentro previsto
con PESCAMED puedan aclararse alguno puntos, entre ellos la inevitable mutiespecificidad de la pesca de
arrastre.

37 llaria Vielmini (Oceana) interviene para recordar ulteriores estrategias orientadas a la reduccidon de las
capturas de ejemplares por debajo de la talla minima, come el cierre de zonas de cria. Propone en la
proxima reunién del MEDAC la ilustracion y la evaluacién de los resultados de los proyectos en curso, come
el MINOUW.

38. El Presidente comparte las dudas expresadas por el Presidente de PEPMA, pero insiste en la
importancia de formular propuestas. Destaca que el analisis de los datos del CCTEP sobre la tasa de
descarte presentado a lo largo de la mafiana incluye datos susceptibles de mala interpretacién. Anima
todos a expresar su punto de vista sobre los graficos para remarcar la posible presencia de datos no
coincidentes con la realidad, para modificarlos y explicar sus criticidades. Sefiala ademds que el proximo 19
de abril el grupo PESCAMED se espera que el MEDAC proporcione indicaciones y que a lo largo de este afio
y del 2018 hay que concretizar posiciones al respecto. Concuerda con la propuesta de llaria Vielmini de
encontrar medidas alternativas para suavizar los efectos de la obligacion de desembarque. Queda por
determinar el impacto econdmico, que en algunos lugares no es sostenible, por lo que es necesario
empezar a documentar las dificultades objetivas de actuacion (calculo de los costes de creacidon de una
planta de transformacién, etc.).

39. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) comunica que en Corcega ya se ha calculado la inversidn necesaria y
los gastos relativos para el tratamiento de los descartes y sefiala que harian falta 9 puestos de trabajo fijos
para su gestion. Ademas en la isla no ha existido nunca un centro para la eliminacidn de los descartes y la
entrega del producto generaria de todas formas muchos problemas logisticos.

40. El coordinador informa que el FEMP dispone de fondos para proyectos piloto que permitan evaluar
modalidades de gestidn alternativas para poner a prueba el sistema. Sin embargo los plazos son muy
largos. Propone que la Secretaria elabore y envie cuanto antes una tabla a cumplimentar por los socios
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para la cuantificacion de los costes, de modo que las evaluaciones econdmicas puedan fundarse en
ndmeros concretos.

41. El coordinador sigue con la presentacion de la propuesta actualizada del reglamento que instituye un
plan plurianual para las poblaciones de los pequefios peldgicos en el Mar Adriatico y para las actividades de
pesca que las explotan [COM(2017) 97 def.]. Recuerda que tras un afio y medio de trabajo, el 11 de marzo
de 2016 el MEDAC elabord un plan de gestion plurianual para la GSA 17. Esta propuesta se basaba en datos
de la investigacion cientifica, en el enfoque adaptativo del traffic lights y en la consulta de los stakeholder.
Desgraciadamente la propuesta de reglamento de la Comisidn ha acogido de forma muy parcial la
propuesta del MEDAC. Los MAP representan una herramienta cada vez mas utilizada y por lo tanto es
importante conocer el punto de vista de los stakeholder sobre lo que ha pasado. Comunica que la
propuesta esta todavia pendiente de la evaluacidn de los colegisladores, para pasar luego al trilogo, y solo
en un segundo momento podria convertirse en un plan de gestion a aplicar segin la norma.

42. El Presidente ilustra los resultados del encuentro celebrado en Zara la semana anterior: las autoridades
croatas han invitado a los representantes de la CE (DG MARE, comisario Vella, representantes de los
Ministerios, MEDAC) para hablar de la propuesta avanzada por la Comisidn. Destaca que la propuesta de la
Comisidon en realidad no es un plan de gestidn, porque el reglamento incluye en el adjunto la referencia a
los objetivos de pesca por debajo de los cuales la Comisidon deberia proceder con medidas de salvaguarda
(art. 6 de la propuesta de reglamento) a través de los actos delegados. Sefiala que de momento no se
conocen dichas posibles medidas, por lo que la propuesta de reglamento aparece mds bien como una
autorizacion a proceder directamente al acto delegado sin definir previamente las medidas de gestion
aplicables. Los representantes de la CE presentes en la reunién han reiterado la posibilidad de fijar un TAC,
aunque esto no se hay expresamente indicado en la propuesta de reglamento. El MEDAC, en cambio, habia
estructurado y elaborado su dictamen con otro espiritu, con medidas progresivas sin tomar en
consideracion el TAC. La propuesta de la CE ademas afecta también a la GSA 18 y no solo a la GSA 17. En la
reunién de Zara la Vice Presidenta del MEDAC, Kristina Mislov, ha destacado como no se haya tenido en
cuenta el dictamen del MEDAC. Y la representante de la CE ha declarado que, a la luz de los datos
cientificos del CCTEP, la propuesta del MEDAC no resultaba ser ni suficiente ni coherente, por lo que no se
pudo tener en cuenta.

43. Kristina Mislov (HGK) sefiala que la Unica parte de la propuesta del MEDAC considerada ha sido la
referida al control. El problema principal es que el plan de gestion de los pequefios pelagicos en el Adriatico
se ha aplicado en 2015 y tras solo dos afios se modifica sin ni siquiera evaluar sus efectos hasta el
momento, con la Unica explicacidn que no garantiza la recuperacidn de las poblaciones. Sefiala que el limite
de captura previsto en la propuesta de la CE se fija para tres afos y sucesivamente habra que esperar otros
dos afios para evaluar sus efectos, con una espera total de 5 afos para saber si efectivamente las medidas
de la propuesta de la CE han sido eficaces. Ademas, en calidad de representante de Croacia, lamenta la
falta de consideracion de los aspectos bio-econdmicos, de los aspectos sociales, del enfoque eco-sistémico
y de la posibilidad de trasladar la actividad de pesca de una especie objetivo a otra. Opina que en el mar
Adriatico es imposible aplicar el TAC y que la implementacidon de esta propuesta de reglamento va a
acarrear problemas gestionales.

44. Marco Spinadin (Federcoopesca) comparte la desazon de la socia croata frente al rechazo de la
propuesta, a pesar de la importante labor desarrollada por el MEDAC. Los puntos principales con los que
estd en desacuerdo con el reglamento propuesto por la Comisidn son la aplicacion del TAC y la reduccidn
del empleo. Seria mas bien importante considerar las propuestas de la CGPM para la definicién de algunas
zonas de veda para evaluar sus efectos. Comparte en cambio la postura frente a las consultas: hay que
consultar siempre a los stakeholder, aunque sus instancias no puedan encontrar siempre acogida.

45. Alessandro Buzzi (WWF) es consciente del valor estratégico de este plan de gestidén, porque es el
primero que se aplica a nivel mediterraneo. WWF no se opone de antemano a la introduccién del TAC, pero
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es consciente de que la recuperacidn de la poblacidn de atun rojo se debe a las medidas complementarias y
no a la introduccion de las cuotas.
46. llaria Vielmini (Oceana) sefiala que Oceana habia expresado su contrariedad al dictamen del MEDAC
porque basado en medidas técnicas.
47. Kristina Mislov (HGK) recuerda que el plan de recuperacion del atin rojo tenia un plazo di 15 afios y tras
solo 4 afos se ven los resultados, pero mientras los pescadores han desaparecido. Aboga porque esto no
pase también con los pequefios pelagicos. Comunica que en Croacia las capturas se han reducido del 17%,
pero su precio no se ha incrementado. Concluye su intervencién lamentando que Oceana no compartiera el
dictamen del MEDAC, puesto que ya en 2015 habia sido compartido por todos los socios via email y todos
los miembros del Comex lo habian aprobado.
48. llaria Vielmini (Oceana) precisa que no envié ningln comentario sobre la propuesta del dictamen
aprobado el 11 de marzo por problemas internos de su organizacién y que en todo caso nunca ha
manifestado su aprobacién hacia un dictamen basado solo en medidas técnicas.
49. El Presidente sefiala que el dictamen del MEDAC no incluia solo medidas técnicas, sino también de
gestion. El enfoque traffic lights incluia cierres espacio-temporales y por lo tanto gestionales. De momento
la propuesta de la CE esta pendiente de la evaluacién del PE y del Consejo, por lo que propone volver a
enviar el dictamen del MEDAC aprobado el afio pasado con una carta de presentacidn en la que se incluyan
los comentarios del MEDAC sobre la propuesta de reglamento, sefialando también la postura de Oceana.
50. Valerie Lainé, DG MARE, pasa en resefia las informaciones disponibles sobre la zona del Adridtico (datos
de 2014) relativas a las capturas y al nimero de buques afectados en cada Pais, junto con los datos sobre el
personal a bordo, que han servido de base para los analisis socio-econémicos. Actualmente el CCTEP esta
trabajando con datos mas recientes, que deberian estar disponibles en junio. Entonces la CE evaluara si
modificar los reference points actualizando por consiguiente la propuesta de reglamento. Quiere destacar
en todo caso que las poblaciones estan sobreexplotadas y que las medidas actuales, como la limitacidn de
los dias de faena, no han sido suficientes. Al revés, parece que la mortalidad por pesca se haya
incrementado. Recuerda que el MEDAC podrd intervenir y aportar su contribucién a través de la
herramienta de la regionalizacién. Los investigadores consideran que el TAC es la medida mas eficaz para
recuperar el estado de los pequenios peldgicos.
51. El coordinador sefiala que el MEDAC enviard una carta a los colegisladores (incluso a través de las
administraciones nacionales) expresando su postura con respecto a la propuesta de reglamento y
adjuntando el dictamen de marzo de 2016.
52. El Presidente reitera que el dictamen se ha transmitido ya de forma oficial y por lo tanto no puede ser
modificado. Recuerda que la recomendacién de la CGPM para la reduccidn a 144 dias de faena se remonta
a hace 3 afios y que las evaluaciones del CCTEP se refieren a los datos relativos al primer afio de aplicacion
del plan. Uno de los aspectos evidenciados en el dictamen del MEDAC se referia justamente a la necesidad
de recopilar datos los mas recientes posibles a soporte de las decisiones gestionales. Concuerda con el
coordinador en la necesidad de enviar el dictamen ya elaborado por el MEDAC comparandolo con la
propuesta de reglamento de la CE.
53. El coordinador pasa a tratar el punto 7 del odd relativo a la propuesta de MEDREACT de instituir una
zona de pesca restringida en la Fossa di Pomo, precisando que no se hablard de la propuesta en si porque
todavia no es definitiva, sino que se intercambiaran opiniones a presentar en la proxima reunidn del SAC de
la CGPM. El Presidente interviene para destacar la necesidad de tratar este asunto antes de la primera
reunién del SAC, justamente porque MEDREACT presentara entonces su propuesta y no se prevén otras
reuniones del MEDAC antes de junio. El coordinador informa que la Fossa di Pomo es la Unica area en el
mar Adridtico con una profundidad de mas de 200 metros y representa una importante zona de cria para
merluzas y cigalas, por lo que se ha considerado siempre una zona a proteger. De hecho en 2015 ltalia y
Croacia fijaron de comun acuerdo una zona de veda de 2.500 km cuadrados (casi toda el area) por un afio
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(desde julio de 2015 hasta julio de 2016). Sin embargo, al vencer el plazo establecido, el acuerdo no se
renovo. Italia aprobd unos decretos a proteccién del area que, sin embargo, cubrian solo una parte de los
2.500 km cuadrados. La propuesta de MEDREACT pide que se doble la extensién del area de veda. Puesto
que ltalia y Croazia estan negociando las medidas a implementar en la Fossa di Pomo, en esta sede no se
profundizard en la cuestion, pero se considera oportuno proporcionar una panoramica sobre el estado para
luego compartir los documentos elaborados por los Estados afectados, sintetizarlos y proponer una
mediacién para elaborar una propuesta de dictamen a enviar a los EM y a la CGPM.

54. Valerie Lainé, DG MARE, aboga por una rapida intervencién a proteccién de la zona a través de un
acuerdo entre los EM afectados antes de finales de 201. Es necesario identificar soluciones de aplicacion
permanente en la zona de la Fossa di Pomo.

55. Kristina Mislov, HGK, sefiala que ya en otras ocasiones se planted la posibilidad de cerrar el area.
Durante todo el periodo de cierre las decisiones se debatieron y se asumieron de acuerdo con los
stakeholder. En cambio la propuesta de MEDREACT carece de la consultacién con las partes afectadas.
Insiste en que habria sido necesario hablar con los stakeholder antes de proceder, puesto que es
importante que la propuesta pueda ser aceptada por las administraciones y los pescadores.

56. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, aboga por medidas estables y compartidas. Como Kristina Mislov,
quiere recordar que antes de cerrar la Fossa di Pomo, las administraciones afectadas habian sensibilizado e
informado a los pescadores, gracias también a la intervencion del MEDAC. Espera que puedan reducirse las
distancias que se han creado en la formulacién de las medidas a implementar y que pueda concordarse una
nueva gestion comun. Ferrari se pregunta por qué la cuestion no haya sido debatida con suficiente
antelacion en el seno del MEDAC y comunica que mientras tanto el sector estd buscando puntos de
acuerdo sobre las modalidades de gestién, al margen de la propuesta de MEDREACT.

57. El coordinador asegura que, en cuanto llegue, se procederd a transmitir la propuesta modificada de
MEDREACT.

58. No quedando mas intervenciones, el coordinador agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesion
de trabajo.
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REPORT OF THE MEETING OF THE WORKING GROUP ON MAP &LO (WG1)
Grand Hotel Excelsior, Malta
27 march 2017

Participants: see attached list
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Documents attached: agenda, slides provided by Marzia Piron

1. The coordinator opened the proceedings and thanked the representatives of DG MARE and the national
administrations for their presence at the meeting. He moved on to the adoption of the agenda, asking
whether there were any changes to be made.

2. Victoria Gnetti (Legambiente) intervened, asking to postpone discussion on agenda item 7 concerning
MEDREACT's proposal to establish a Fisheries Restricted Area (FRA) in the Pomo Pit until there was a final
version, which was due to be submitted to the GFCM by 31" March, as it was still being prespared. WWF
and Oceana agreed on the proposal to postpone the discussion.

3. The Executive Secretary pointed out that the MEDAC had received an official request from some
members to include this point in the agenda, as no further MEDAC meetings were scheduled in time to deal
with the issue and provide a joint opinion to the GFCM Scientific Advisory Committee due to meet in May.
4. Kristina Mislov (HGK) agreed with the Executive Secretary's remarks, pointing out that the issue of the
Pomo Pit was of particular interest to the fisheries sector and this meeting provided an opportunity to
express the various points of view.

5. Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agreed on the importance of discussing how to deal with the issue of
the Pomo Pit, regardless of the MEDREACT proposal.

6. The coordinator suggested changing agenda item 7 to an “exchange of opinions on the management of
the Pomo Pit”, without referring to the document received from MEDREACT. The agenda was approved
with this change.

7. The Coordinator recalled the work done on the multiannual discards management plans, he proposed
verifying progress with respect to the delegated regulation “discards plan for small pelagics (Reg.
1392/2014)” for pelagic trawl and purse seine fisheries: what effects and difficulties had the fishers
experienced, had de minimis been included, what could happen in the future? He asked the EC whether
there was any news on these matters and asked the participants to report on what was happening in their
countries following the application of the landing obligation, including the results of any studies or tests. He
suggested that the MEDAC could act as spokesperson to express any difficulties the sector was facing in
implementing the landing obligation.

8. Marco Spinadin (Federcoopesca) provided some examples of what happened in Chioggia in the Italian
Region Veneto a few months previously. He confirmed that the landing obligation had made the fishers’ job
more difficult: more crates to be moved around, no space to store discards in the ports: discards now
required a container in which they are accumulated and this needs an adjacent power unit to ensure cool
storage.

9. Kristina Mislov (HGK) reported that the management of the landing obligation for small pelagics was not
a problem in Croatia, discards from purse seine fisheries are just 1% and the fishers compile the logbook
including the size of the product.
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10. Rafael Mas (EMPA) announced that in the Balearic Islands the largest vessels are 15 meters, the
percentage of discards is very low because they carry out “slipping”, and their ports do not have facilities to
store discards.

11. Caroline Mangalo (CNPNEM) informed the meeting that the state of small pelagic resources in the Gulf
of Lion remained critical so fisheries activities had been reduced. Moreover, the market does not generally
accept very small specimens so these are not captured, slipping is common practice in France too and this
greatly reduces discards.

12. The coordinator stressed that if the ban on slipping envisaged in the proposed regulation on technical
measures were adopted, there would be very serious consequences for discards management.

13. loannis Mpountoukos (PEPMA) pointed out that the implementation of the landing obligation over
these three years in Greece was sustainable thanks to the application of de minimis exemption and he
called for it to be extended for another three years.

14. Paul Piscopo (GKTS) illustrated the situation in Malta, where attempts are being made to discourage
operators from capturing discards in the first place, because their processing entails costs.

15. The coordinator presented an experiment carried out in Chioggia in collaboration with a processing
company, which aimed to assess the yield in terms of fishmeal and oil that could be obtained from small
pelagic species using the undersized specimens, sprats or specimens that couldn’t be sold due to damage
caused by the nets. The problems that came up were: there were too few undersized specimens to make
this activity interesting for the processing industry; the logistics surrounding the container in the port
(positioning and bureaucracy), the power supply for refrigeration (380 volts) and the need for a procedure
to ensure product traceability. In the end, it proved difficult for the company to obtain satisfactory results
because at the end of the experiment there were only 1% tonnes of undersized specimens in a container
that could hold up to 10 tonnes. This may have occurred because for the duration of experiment there
were not many undersized specimens.

In terms of protein content and oil yield, the products obtained from processing were not that bad,
however these results may have been influenced by the fact that just a small quantity was processed. It was
therefore possible to demonstrate the problem of disproportionate costs and the fact that the low sale
price of discards (10 cents/crate) would not effectively alleviate the costs linked to their disposal.

The coordinator pointed out that the purpose of the landing obligation was to discourage capture of
specimens which would then be discarded. This explains the need to keep the profits from their sale very
low. It is clear that in some countries it would not be possible to carry out the activity experimented in
Chioggia.

16. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) highlighted a further critical point: the sale of discards to industry
below a certain quantity would not be economically viable, while the sale of a higher quantity could create
a new business. The coordinator expressed his agreement and reminded the participants that the MEDAC
had already pointed out the risk of creating a profitable parallel market that could make the situation
worse.

17. The coordinator emphasised that one of the major problems was identifying a processing company (the
closest to Chioggia was 200 km away), he recalled that the EMFF could fund this type of facility, bearing in
mind that the sale of discards should not create a profitable business.

18. Margarita Martin Perez (DG of Andalusia) informed the meeting that that, thanks to subsidies from the
Ministry, a factory had been built in Tarifa to process fishmeal and omega3, however it was currently
inactive due to a lack of discards.

19. llaria Vielmini (Oceana) intervened to ask for the percentage of discards from pelagic trawlers in Italy.
20. The coordinator replied that, although the situation varied according to the period, discard levels were
low. Marco Spinadin (Federcoopesca) confirmed that demand was often for larger specimens than the
minimum size and that one of the problems was lack of continuity in the quantity of discards landed.
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21. On behalf of PESCAMED, Encarnacion Benito Revuelta (representative of the Spanish Ministry)
requested an extension of the delegated regulation relative to the small pelagics management plan as it
was due to expire this year.

22. The Coordinator noted that the regulation was due to expire on 31 December 2017 and the plan
already included the possibility for an extension, partly because it was too late to implement the procedure
for the formulation of a new plan.

23. Antonio Pucillo (ETF) recalled the findings of a study showing that thousands of jobs had been lost in
the sector between 2008 and 2014, he reiterated that socio-economic impacts had not been examined
together with the implementation of the landing obligation. He pointed out that greater communication
between DG MARE and DG Employment was required. He concluded underlining that no country had put a
job/worker protection system in place with direct reference to the consequences of the implementation of
the landing obligation.

24. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) expressed agreement with Antonio Pucillo, underlining that when
the implementation of the landing obligation was first considered, his organization had already informed
the Commissioner Damanaki that it would be necessary to consider measures that would make it feasible
to implement the regulation. He further informed the meeting that, this year, a meeting had been held in
Santander in which various studies on the socio-economic effects of the landing obligation were presented.
The results obtained in northern Spain demonstrated that, in order to carry out the additional work
necessary to comply with the regulation, one additional worker per vessel would be necessary, entailing
higher costs for the vessel owner.

25. Valerie Lainé (DG MARE) said that this was a critical phase for the identification of problem areas and
for attempts to find suitable solutions. In this regard, an ad hoc audit was being organised and an initial
analysis was already available on what had been said so far (from which it emerged that pelagic fishery
activities were very selective). She recalled that a European fund had been allocated to the landing
obligation for a total of 280 million euros and at present only 1% was committed. She highlighted that
several discard management projects were underway to study the problem in greater depth and identify
possible solutions. The EC had already set up a working group to assess the socio-economic aspects.

Where small pelagics discard management plan was concerned, the meeting was informed that DG MARE
had prepared a proposal giving the EC the power to extend its validity, all possible developments that could
be implemented from 1% January 2018 were being assessed. For the discards management plan concerning
some demersal species, the Member States must provide the list of vessels by 31 May.

26. The coordinator stressed that the MEDAC was a primary supporter of regionalisation and Article 18 of
the CFP. He also mentioned the inherent difficulties in compiling the logbook before arriving in the port,
especially for operators with large quantities of catch. This consequently meant that there were also
problems related to recording discards. He also suggested exempting Horse mackerel that is subject to the
anisakis parasite from the landing obligation, by re-examining the exemption envisaged in the Omnibus
Regulation, in which discarding is possible for prohibited species and specimens damaged by predators. The
problem mainly concerns the Sicily channel.

27. The coordinator reviewed the main stages of the landing obligation as laid down in the Delegated
Regulation “establishing a discard plan for certain demersal fisheries in the Mediterranean Sea (Reg
2017/86)”, which came into force on 1st January 2017. Work carried out during the MEDAC meeting in
Cyprus in 2016 was based on STECF results and a joint recommendation between Member States was
accomplished. The resulting delegated act indicated that the landing obligation would apply to vessels
landing more than 25% of the species subject to the obligation, the list of which must be provided by the
Member States (as required by Article 5). Once the list of vessels has been delivered, de minimis
exemptions would also be implemented, including exemption due to a high survival rate. The meeting was
informed that, in Italy, the list of vessels was being finalised.
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28. Benoit Archambault (representative of the French administration) announced that the list of vessels
had been drawn up in his country, however further studies were needed to request exemption on the basis
of species’ high survival rate. Since this is an obligation that will be implemented progressively, he informed
the meeting that sanctions were not envisaged, instead the fishers would be assisted in receiving necessary
training to address the implementation of the legislation.

29. Encarnacion Benito Revuelta (representative of the Spanish Ministry) confirmed that the list of vessels
had been completed in Spain and the government had begun informing fishers about the new obligations
regarding landings and the compilation of logbooks. In this transitional phase, the gradual introduction of
the obligation to land some demersal species would begin. He highlighted the importance of analysing the
situation by considering species, gears and GSAs; he hoped that by the PESCAMED meeting of 19" April this
would be well underway.

30 llaria Ferraro (representative of the Italian Ministry) confirmed that work was proceeding on the list of
vessels affected by the landing obligation and it would shortly be completed.

31. The Chair said that one of the main problems of the implementation of the landing obligation for some
demersal species is the 25% share of the catch that should consist of the species affected by the obligation.
Although it would be possible to simulate the calculation of the economic impact only once there was a list
of vessels provided by the ministries, he recalled that it was necessary to abide by the provisions of art. 15
(paragraph 5, letter c.ii) of the basic de minimis exemption regulation: “in order to avoid disproportionate
costs related to processing unwanted catches, for fishing gears for which unwanted catches per gear do not
represent more than a certain percentage, to be established in a multiannual plan, of the total annual
catches for the gear in question.”

32. llaria Vielmini (Oceana) intervened to present a letter that environmental associations had sent to the
Spanish government (as current holder of PESCAMED's rotating presidency) to highlight the weaknesses of
the delegated act, for example, they believe that selectivity should be increased (protected areas for
juveniles and fishing areas with preferential access for fishers using more selective fishing techniques), as
well as the need to review the minimum catch sizes.

33. The debate on the landing obligation for demersal species began with an update by the coordinator on
the letter sent by PESCAMED to MEDAGC, in which a request was made to begin organising the work to be
carried out in view of the application of the landing obligation for all species in Annex Ill of the
Mediterranean Regulation, scheduled for 2019.

34. Marzia Piron (MEDAC) presented the results of the analysis of data on discards in the database available
on the STECF website (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs). The area taken into consideration was the
Western Mediterranean (GSA 1,2,5,6,7,8,9,10 and 11) and information on the percentage composition of
the active fleet for each GSA was found in STECF Report 15-19 (Landing Obligation - Part 6 (Fisheries
Targeting Demersal Species in the Mediterranean Sea). The processing of data provided directly by the
Member States DCF (Data Collection Framework), was carried out by calculating the annual average
landings and discards between 2012 and 2014 for each type of gear and species included in Annex Il of the
Mediterranean Regulation. This exercise produced 789 combinations of fishing type and captured species
(eg trammel nets for demersal species and Common pandora). In 507 cases, no discards were declared of
species included in Annex Il associated with a certain type of fishery activity. The discard rate was not
calculated for the 193 combinations between the fishing type and Annex Ill species already included in the
management plan for certain pelagic species (Commission Delegated Regulation (EU) N.1392/2014) and the
joint Recommendation for discards management plans for species that define the fisheries. The graphs
presented are annexed to this report. The GSAs and species with the largest quantities of discards
(considering the average value between 2012 and 2014 over 100 tonnes per year) refer to trawl fisheries
targeting demersal species and are:
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- Atlantic horse mackerel (Trachurus trachurus) in GSA1 and GSA6 (Spanish fleet), GSA9 and GSA10 (ltalian
fleet)

- Mediterranean horse mackerel (Trachurus mediterraneus) in GSA6 (Spanish fleet) and in GSA9 (ltalian
fleet),

- Axillary seabream (Pagaellus acarne) in GSA1 and GSAG6 (Spanish fleet),

- Common pandora (Pagellus erythrinus) in GSA9 (ltalian fleet).

35. loannis Mpountoukos (PEPMA) voiced doubts on how the landing obligation could contribute to the
goal of greater selectivity. He argued that it would be necessary to apply de minimis permanently because,
in Greece, trawl fisheries operate with three different gears each day and, as a result of the high
biodiversity of the catches, many undersized specimens are caught since the rules concerning selectivity
cannot be applied in the same way for 25 different species. Another problem is that there are many landing
sites in which it would be impossible to develop processing industries.

36. The coordinator pointed out that the de minimis quota should remain in place for all island fisheries
where logistically it would be impossible to deal with discards in any way other than through an exemption
to the regulation by means of application of de minimis. He expressed the hope that the meeting with
PESCAMED would clarify some points, including the inevitable multi-specific nature of trawl fisheries.

37 llaria Vielmini (Oceana) intervened to highlight further strategies that could reduce catches of
undersized specimens such as closing nursery areas to fishing operations. She proposed that the results of
ongoing projects, such as MINOUW, could be illustrated and discussed at the next MEDAC meeting.

38. The Chair intervened, sharing the doubts raised by the President of PEPMA, stating however that it was
important to make suggestions. He pointed out that the analysis of STECF data on the discard rate
presented in the morning session contained data that could be misinterpreted. He invited all participants to
make their observations on the graphs presented, stating the areas that do not correspond to reality, so as
to modify them and explain the critical issues. He also emphasized that on 19" April this year, the
PESCAMED Group needed to receive indications from the MEDAC and that, during this year and 2018, it
would be necessary to adopt a position on the matter. He expressed agreement with llaria Vielmini's
proposal regarding the need to identify alternative measures to ease the application of the landing
obligation. The economic impact is yet to be defined, in some places it is not sustainable and this is where
the objective difficulties in implementation need to be recorded (calculation of the cost of developing a
processing plant, etc.).

39. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) reported that Corsica had already calculated the necessary
investment and the costs involved in managing discards and noted that nine permanent jobs would need to
be created for this purpose. He also reported that there had never been a discards disposal centre on the
island and there were still considerable logistical problems to be solved concerning how to convey the
product to the centre.

40. The Coordinator informed the meeting that EMFF subsidies were available for pilot projects to evaluate
an alternative management approach to test the system. However, he pointed out that this would take
time. He suggested that the Secretariat could prepare and distribute a form for members to fill in
concerning cost estimation, so that any economic assessments would be based on numbers; he said that
this would be sent out as soon as possible.

41. The Coordinator went on to present an update on the proposed regulation establishing a multiannual
plan for small pelagic stocks in the Adriatic Sea and for fishing activities exploiting those stocks [COM(2017)
97 def.], which was recently published. He recalled that, that after one and a half years of work, on 11"
March 2016, MEDAC prepared a multiannual management plan for GSA 17. This proposal was based on
scientific research data, on the adaptive “traffic lights” approach and on consultation between
stakeholders. Unfortunately, the regulation proposed by the Commission took the MEDAC proposal into
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consideration in a very partial manner. MAPs are increasingly considered a key tool and therefore it is
important to take note of the stakeholders' opinions. The Coordinator noted that the proposal was yet to
be evaluated by the co-legislators, after which it would go to the trilogue and only at a later stage would it
become a management plan to be applied according to the regulations in force.

42. The Chair reported on the results of the meeting held the previous week in Zara: the Croatian
authorities invited EC representatives (DG MARE, Commissioner Vella, Ministerial Representatives, the
MEDAC) to talk about the proposal put forward by the Commission. In his speech in Zara, he pointed out
that the Commission’s proposal was not really a management plan as the regulation included an Annex
with reference to the fisheries targets below which the Commission should take protective measures
(Article 6 of the proposed regulation) through delegated acts. He pointed out that, to date, there were still
no known protective measures that could be implemented, so the proposed regulation appears to be an
authorisation to pass automatically to a delegated act without first defining what management measures
would be implemented. The EC representatives at the meeting reiterated the possibility of establishing a
TAC, although this is not explicit in the proposed regulation. MEDAC's opinion, on the other hand, had been
organised and formulated with another spirit, including progressive measures without considering TACs.
The EC proposal also concerns GSA 18, in addition to GSA 17. In the Zara meeting, the Vice-Chair of the
MEDAC, Kristina Mislov, pointed out that MEDAC's opinion had not been considered. He concluded by
communicating the response of the EC representative, who stated that, in the light of the STECF scientific
data, the MEDAC's proposal was neither sufficient nor consistent and therefore was not considered as had
been hoped.

43. Kristina Mislov (HGK) informed the meeting that the only part of the MEDAC proposal that had been
taken into consideration was that concerning control. The main problem was that application of the small
pelagics management plan in the Adriatic had already begun in 2015 and after only two years it was
modified, without even evaluating the effects so far, stating that stock recovery was not guaranteed. She
emphasized that the catch limit foreseen in the EC proposal was set for three years and after a further two
years its effects would be assessed, thus a total of five years to see whether the measures in the EC
proposal have been effective. In representation of Croatia, she also complained that there was no
consideration of the bio-economic aspects, the social side, the ecosystem approach and the possibility of
transferring the fishery activity from one target species to another. She also expressed the belief that it
would be impossible to apply a TAC system in the Adriatic Sea and that the implementation of this
proposed regulation would create management problems.

44. Marco Spinadin (Federcoopesca) shared the disapproval expressed by the Croatian member on the
rejection of the proposal despite the valuable work done by the MEDAC. He informed the meeting on the
main issues with which he disagreed with regard to the Commission's proposed regulation: the application
of TACs and the drop in employment. It would be more important to take the GFCM proposals into
consideration in determining certain areas to be closed to fisheries in order to evaluate the effects. On the
other hand he shared the position expressed on consultations: stakeholders should be consulted, even if
they are not always listened to.

45. Alessandro Buzzi (WWF) said that he was aware that this management plan was of strategic importance
because it represents the first management plan applied at the Mediterranean level. He informed the
meeting that the WWF was not against the introduction of a TAC system on principle, however they were
aware that Bluefin tuna stock recovery happened due to complementary measures and not by the
introduction of quotas.

46. llaria Vielmini (Oceana) pointed out that, when the MEDAC opinion was formulated, Oceana was
against it because it was based on technical measures.

47. Kristina Mislov (HGK) reported that the Bluefin tuna recovery plan should have lasted 15 years: now,
after 4 years, the results are already visible, but in the meantime there are no more fishers. She hoped that
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the same fate did not await small pelagics fishers. She stated that in Croatia catches decreased by 17%, but
the price did not increase. She concluded by saying that she was saddened to learn that Oceana did not
agree with the MEDAC opinion because it had been shared with all members by email since 2015 and
adopted by all members of the ExCom.

48. llaria Vielmini (Oceana) pointed out that she did not send any comments on the draft opinion, which
was then adopted on 11" March, due to some issues within the organisation and claimed that she had
never expressed agreement with an opinion based solely on technical measures.

49. The Chair pointed out that the MEDAC opinion was not based solely on technical measures but also on
management measures. The “traffic lights” approach included spatial and temporal closures to fishery
activities and therefore also in management terms. At present, the EC proposal was being evaluated by the
EP and the Council, he therefore suggested re-submitting the MEDAC opinion approved last year with an
accompanying letter containing MEDAC's comments on the proposed Regulation, including the position
expressed by Oceana.

50. Valerie Lainé, DG MARE, reviewed the information available on the Adriatic area (2014 data) on catches
and the number of vessels involved per country as well as data on those employed on-board on which
socio-economic evaluations were based. She informed the meeting that the STECF was currently working
on more recent data that should be available in June, so the EC would then assess whether the reference
points should be changed and the proposed regulation would be updated accordingly. She stressed,
however, that stocks were over-exploited and that current measures, such as the limit on the number of
fishing days, have proved insufficient, on the contrary, fishing mortality has increased. She recalled that the
MEDAC would be able to intervene and contribute through regionalisation. Researchers have expressed the
view that the TAC method would be the most effective in improving the situation of small pelagic
resources.

51. The coordinator noted that MEDAC would send a letter to the co-legislators in which the opinion on the
proposed regulation would be expressed, including the MEDAC opinion of March 2016 (also through
national administrations).

52. The Chair reiterated that the opinion had been officially transmitted and could not therefore be
overwritten. He recalled that the GFCM recommendation for a reduction bringing the fishing days down to
144 dated back to 3 years ago, the STECF assessments were therefore based on data from the first year of
implementation of the plan. One of the aspects highlighted in the MEDAC opinion was the specific need to
bring together data that are as recent as possible in support of management decisions. He agreed with the
coordinator on the need to submit the opinion already prepared by MEDAC. Making a comparison with the
proposed EC Regulation.

53. The coordinator moved on to agenda item 7 relative to the MEDREACT proposal to establish a FRA in
the Pomo Pit area, he stated that the MEDREACT proposal would not be discussed because it has not been
finalised yet, however there would be an exchange of opinions to be submitted to the next GFCM SAC
session. The Chair intervened to emphasise the need to address this issue before the SAC meeting, because
MEDREACT would present its proposal there and no further MEDAC meetings were scheduled before June.
The coordinator informed the meeting that the Pomo Pit was the only area in the Adriatic with a depth
over 200 meters, it represents an important nursery area for hake and Norway lobster, which is why it has
always been considered an area to be protected. In 2015, Italy and Croatia agreed on a joint measure to
close 2500 square kilometers (almost the whole area) for a year (from July 2015 to July 2016). When this
measure expired, continuity was not guaranteed with a further measure. On the Italian side, decrees were
issued that established protective measures, but only for part of the 2500 square kilometers. MEDREACT's
proposal calls for the fisheries exclusion zone to be doubled. Since Italy and Croatia agree with the
measures to be implemented in the Pomo Pit, he underlined that the issue would not be dealt with during
this meeting, it was considered appropriate, however, to provide an overview of the situation and then
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share the documents developed by the states involved, summarise them and offer mediation in order to
formulate a draft opinion to be sent to the member states and the GFCM.

54. Valerie Lainé, DG MARE, expressed the hope that this area would be protected as soon as possible
through an agreement between the member states concerned before the end of 2017. Permanent
solutions need to be defined and applied in the Pomo Pit area.

55. Kristina Mislov, HGK, pointed out that the closure of the area had already been discussed on other
occasions. She informed the meeting that, when the area was closed to fisheries, the entire decision-
making process had been discussed and agreed on with the stakeholders. In the formulation of the
MEDREACT proposal, however, there was no consultation with the interested parties before the proposal
was submitted to the GFCM. She concluded that it would also be necessary to consult the stakeholders
before proceeding, since the proposal needed be accepted by both administrations and fishers.

56. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, hoped to see stable, joint measures implemented. He, like Mislov,
recalled that before closing the Pomo Pit the relevant administrations had made fishers aware of the
circumstances, this was partly thanks to the MEDAC's intervention. He expressed the hope that the
distances that had been created in formulating the measures could be reduced and that a new, shared
management scenario could be established. Mr Ferrari wondered why the issue had not been addressed in
time within the MEDAC, in the meantime the sector was already seeking agreement on management
arrangements regardless of the MEDREACT proposal.

57. The coordinator asked whether there were any further interventions, there were no requests and
therefore he thanked the interpreters and informed the meeting that as soon as the modified MEDREACT
proposal was received it would be distributed.
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Ref.: 171/2017 Rome, 6 juin 2017

RAPPORT DU GROUPE DE TRAVAIL (GT1) SUR LES MAP & LO
Grand Hotel Excelsior, Malte
27 mars 2017

Participants : voir liste ci-jointe
Coordinateur : M. Gian Ludovico Ceccaroni
Documents ci-joints : ODJ, diapositives de M.me Marzia Piron “Discard data analysis”

1. Le coordinateur de la réunion ouvre les travaux en remerciant les représentants de la DG MARE et des
Administrations des pays présents a la réunion. Il aborde tout de suite le premier point concernant
I'adoption de I'o.d.j. et demande s'il y a des changements a apporter.

2. M.me Victoire Gnetti (Legambiente) demande de reporter le débat concernant le point 7 sur la
proposition de MEDREACT sur la création d’'une FRA dans la dépression Pomo (ou la Jabuka Pit) en
attendant la version finale qui sera présentée au plus tard le 31 mars a la CGPM, étant encore en cours de
rédaction.

3. Le Secrétaire exécutif fait noter que le MEDAC a recu une demande officielle de la part d’'un certain
nombre de membres a inscrire ce point a I'ordre du jour, étant donné qu'il n'y a pas d'autres réunions du
MEDAC en temps utile pour discuter du sujet et fournir un avis partagé au Comité scientifique de la CGPM,
qui se réunira en mai.

4. M.me Kristina Mislov (HGK) partage I'intervention du Secrétaire exécutif et rappelle que la question de la
Dépression Pomo est un sujet qui revéte une importance particuliere pour l'industrie de la péche et que
cette rencontre est I'occasion d'exprimer leur point de vue.

5. M. Gilberto Ferrari (Federcoopesca) reconnait qu'il serait important d'échanger des vues sur la fagon
d'aborder la question de la gestion de la Dépression Pomo, quelle que soit la proposition MEDREACT.

6. Le coordinateur propose de modifier le point 7 de I'Odj en « échange de vues sur la gestion de la Jabuka
Pit, sans référence au document recu de MEDREACT. L’ ODJ est approuvé avec ce changement.

7. Le coordinateur rappelle le travail accompli pour les plans pluriannuels sur les rejets et propose comme
objectif une vérification de la fagon dont la situation évolue par rapport au réglement délégué « plan des
rejets des petits pélagiques (Reg. 1392/2014) » pour les sennes coulissantes et e les chaluts-bceufs
pélagiques : quels ont été les effets et les difficultés pour les pécheurs, y compris le de minimis et ce qui
pourrait arriver a l'avenir. Il demande a la CE s'il y a quelques anticipations et aux participants de faire
rapport de ce qui se passe dans leur propre pays avec l'application de I'obligation de débarquement, y
compris des résultats des études et des expériences éventuelles. Il propose le MEDAC en tant que porte-
parole des difficultés que le secteur épreuve face a la mise en ceuvre de |'obligation de débarquement.

8. M. Marco Spinadin (Federcoopesca) rapporte quelques expériences qui ont eu lieu en Vénétie a Chioggia
il y a quelques mois. Il annonce que, avec |'obligation de débarquer, le travail est devenu plus onéreux : les
caisses a déplacer sont plus nombreuses, dans les ports il n'y a pas de place pour la collecte des rejets et |l
était nécessaire de prévoir un container pour la collecte avec un module pour la réfrigération nécessaire
pour leur conservation.

9. M.me Kristina Mislov (HGK) dit qu'en Croatie, la gestion de I'obligation des débarquements des petites
especes pélagiques n’est pas un probléme parce que les rejets de la péche a la senne sont seulement 1% et
les pécheurs compilent le journal de bord, qui comprend également la taille du produit péché.

info@med-ac.eu <5 L Lo med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (ltaly)

* %

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
A DV S O /

(

10. M. Rafael Mas (EMPA) communique qu’aux lles Baléares, les navires sont plus longs de 15 meétres, le
pourcentage de rejets est tres faible parce qu’ils pratiquent le slipping, et dans leurs ports, il n'y a pas
d'installations pour stocker le produit rejeté.

11. M.me Caroline Mangalo (CNPNEM) informe que dans le Golfe du Lion, la situation des petits poissons
pélagiques est critique et donc il y a une activité de péche réduite, aussi parce que le marché n'accepte pas
de tailles trop petites, par conséquent, elles ne sont pas capturées. Méme en France la pratique du slipping
réduit considérablement les rejets.

12. Le coordinateur souligne que, dans le cas ou on interdit le slipping, tout comme prévu dans le projet de
réglement sur les mesures techniques, cela causerait beaucoup de problemes dans la gestion des rejets.

13. M. loannis Mpountoukos (PEPMA) fait remarquer que |'application de I'obligation de débarquement au
cours de ces trois années en Grece est durable grace a I'application de la régle de minimis et demande la
prolongation de cette dérogation de trois années supplémentaires.

14. M. Paul Piscopo (GKTS) illustre la situation maltaise ol l'on tente de décourager les opérateurs de
pécher des « rejets » aussi parce que le traitement de ce produit implique des codts.

15. Le coordinateur continue avec la présentation de I'expérience qui a été menée a Chioggia en
collaboration avec une industrie de transformation et qui vise a évaluer le rendement en farine et en huile
de poisson obtenu a partir de petits pélagiques en dessous de la taille minimale, sprat ou spécimens qui ne
sont pas commercialisables car ruiné par le filet. Les problémes qui se posent sont les suivants : la quantité
de produit en dessous de la taille minimale est insuffisante pour intéresser l'industrie, la logistique du
container dans le port (dislocation et formalités administratives), son alimentation pour la réfrigération
(380 volts) et la nécessité d'une procédure pour assurer cependant la tracabilité du produit. Depuis la fin de
I'expérience, la quantité des poissons en dessous de la taille minimale de capture était juste une tonne et
demie (alors que le container peut contenir environ 10 tonnes), par conséquent il a été difficile pour
I'industrie d'obtenir des résultats satisfaisants. Peut-étre que cela est lié a la période expérimentale,
pendant laquelle il n'y avait pas beaucoup de poissons de petite taille.

En termes de rendement en protéines et teneur en huile dans les produits obtenus a partir du traitement,
les résultats ne sont pas mauvais, mais ces résultats peuvent avoir été influencés par la faible quantité
traitée. Il a été possible, ainsi, de tester sur le terrain le probléme des co(ts disproportionnés et de vérifier
que la vente de rejets (10 cents / caisse) ne peut pas atténuer efficacement les colts d'élimination.

Le coordinateur fait noter que I'objectif de I'obligation de débarquement est toutefois celui de décourager
la péche des individus qui sont ensuite rejetés. Ainsi, le gain de la vente du produit en dessous de la taille
minimale de capture doit étre contenu. Il est clair que dans plusieurs pays I'expérience menée a Chioggia
ne serait pas applicable.

16. M. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) montre une autre critique liée a l'application de cette regle : la
vente a l'industrie des rejets au-dessous d'une certaine quantité n’est pas économiquement viable, et au-
dessus de ce montant est susceptible de créer une nouvelle entreprise. Le coordinateur est d'accord et fait
remarquer que le MEDAC avait déja souligné le risque de créer une production parallele rentable, ce qui
aurait pu conduire a une aggravation de la situation.

17. Le coordinateur fait noter que l'un des problémes majeurs est l'identification de la société de
traitement (la plus proche de Chioggia est a 200 km) et rappelle que le FEAMP peut financer ce type de
structures, tout en gardant a l'esprit que I'on ne peut pas créer des affaires en vendant les rejets.

18. M.me Margarita Martin Perez (DG Andalousie) fait remarquer qu’a Tarifa grace a la subvention du
Ministere, une usine de transformation en farine de poisson et oméga-3 a été construite, mais elle est
inactive, car il n'y a pas suffisamment de rejets.

19. M.me llaria Vielmini (Oceana) intervient pour demander quel est le pourcentage des rejets des chaluts-
beeufs pélagiques en ltalie.

info@med-ac.eu <5 L Lo med-ac.eu
+39 06.48.91.36.24 1 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (ltaly)

* %

Co-funded by the European Union



wo i\
MEDA

MEDITERRANEAN
A DV S O /

(

20. Le coordinateur répond que, bien que la situation varie en fonction de la période, les rejets sont
contenus. M. Marco Spinadin (Federcoopesca) confirme que le marché demande trés souvent une taille
supérieure a la taille minimale, et que I'un des problemes est la continuité du débarquement de poisson en
dessous de la taille minimale.

21. M. Encarnacion Benito Revuelta (représentant du Ministere espagnol) demande, au nom de PESCAMED,
la prorogation du reglement délégué sur le plan de gestion des rejets pour les petits pélagiques tel quel
puisqu'il prend fin cette année.

22. Le coordinateur souligne que le Reglement expire en effet le 31 Décembre 2017 et le plan lui-méme
prévoit la possibilité d'extension, car il serait trop tard pour mettre en ceuvre la procédure d'élaboration
d'un nouveau plan.

23. M. Antonio Pucillo (ETF), rappelle les résultats d'une étude qui a conclu que, de 2008 a 2014, on a perdu
un grand nombre d'emplois dans le secteur, et il rappelle que les effets socio-économiques n'ont pas été
examinés avec la mise en ceuvre de I'obligation de débarquement. Il fait noter qu’on nécessite de plus de
communication entre la DG MARE et de la DG Emploi e Travail. Il termine en déclarant qu’aucun pays ne
s’est doté d’'un systéme de protection pour les travailleurs se référant aux conséquences de la mise en
ceuvre de l'obligation de débarquement.

24. M. José Manuel Gil de Bernabé (ALCP) est d'accord avec l'intervention de M. Antonio Pucillo affirmant
gue, au moment ou on a envisagé la possibilité de mettre en ceuvre I'obligation de débarquement, son
organisation avait déja attiré l'attention de la Commissaire Damanaki sur la nécessité d'envisager des
mesures qui permettraient la mise en ceuvre de la norme. Il annonce que cette année a Santander on a
tenu une réunion pendant laquelle on a présenté plusieurs études sur l'impact socio-économique de
I'obligation de débarquement. A partir des résultats obtenus dans le nord de I'Espagne, on a montré que,
pour soutenir le travail supplémentaire pour se conformer a la regle, il faudrait un travailleur de plus par
bateau et par conséquent des co(ts plus élevés pour I'armateur.

25. M.me Valérie Lainé (DG MARE) estime que cela est une étape trés importante pour identifier les
problémes et trouver des solutions, voila pourquoi ils sont en train d’organiser un audit ad hoc et une
premiére analyse est déja disponible par rapport a ce qui a été dit jusqu'a présent (il a été constaté que la
péche pélagique est tres sélective). Elle rappelle gu’un fonds européen de 280 millions a été consacré a
I'obligation de débarquement et au moment seulement 1% de ce fonds a été affecté. Elle souligne que
plusieurs projets sur la gestion des rejets sont en cours afin de mieux évaluer les probléemes et trouver des
solutions possibles. Elle annonce que la CE a déja mis en place un groupe de travail visant a évaluer les
aspects socio-économiques.

En ce qui concerne le plan de gestion des rejets des petits pélagiques, la DG MARE a rédigé une proposition
qui donne a la CE le pouvoir de prolonger sa validité et une évaluation de tous les changements possibles a
mettre en ceuvre a partir du ler Janvier 2018 est en cours. Pour le plan de gestion des rejets de certaines
especes démersales, par contre, les EM doivent fournir la liste des navires avant le 31 mai.

26. Le coordinateur souligne que le MEDAC est fortement intéressé a appuyer la régionalisation et I'article
18 de la PCP. Il signale également les difficultés a remplir le journal de bord avant d'arriver dans le port, en
particulier pour les opérateurs qui ont des grandes quantités de poissons. Dong, il y a une difficulté en
matiere de rejets, également pour I'enregistrement. Il propose, en outre, I'exemption de débarquement
des captures de chinchard sensibles au parasite Anisakis, retracant I'exemption du reglement Omnibus
selon laquelle on peut rejeter les espéeces interdites et les espéces endommagées par des prédateurs. La
question est principalement sollicitée pour le Canal de Sicile.

27. Le coordinateur rappelle les principales étapes de l'obligation de débarquement mise en ceuvre
conformément au reglement délégué « plan de rejets pour certaines pécheries démersales dans la mer
Méditerranée » (Reg. 2017/86), en vigueur depuis le ler Janvier 2017. Le travail effectué au cours de la
réunion du MEDAC a Chypre en 2016, a été basé sur les résultats du CSTEP, et a produit une
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recommandation conjointe entre les Etats membres. Dans l|'acte délégué résultant on établit que
I'obligation de débarquement s'appliquera aux navires qui ont débarqué plus de 25% des especes qui font
I’objet de I'obligation, dont la liste sera fournie par les Etats membres (conformément a I'art. 5). Une fois la
liste des bateaux sera livrée, on mettra en ceuvre les exemptions de de minimis, y compris relativement a
I’exemption pour le taux de survie élevé. En Italie, on est en train de finaliser la liste des bateaux.

28. M. Benoit Archambault (représentant de I'Administration francaise) a déclaré que son pays a rédigé la
liste des bateaux, mais des études supplémentaires sont nécessaires pour demander une exemption liée au
taux de survie élevé. Comme il s’agit d’'une obligation qui sera mis en ceuvre progressivement, il annonce
qu'il n'y aura pas de sanctions, mais qu’on va essayer d'accompagner les pécheurs dans la formation
nécessaire pour faire face a la mise en ceuvre de la législation.

29. M. Encarnacion Benito Revuelta (représentant du Ministere espagnol) confirme également que
I'Espagne a complété la liste des navires et le Gouvernement a commencé a informer les pécheurs sur les
nouvelles obligations en matiére de débarquement et de compilation du journal de bord. Pour remédier a
cette phase de transition, ils vont commencer par la mise en place progressive de I'obligation d'un certain
nombre d’especes démersales. Il est important d'analyser la situation en tenant compte des especes, des
engins et des GSA : il espere que lors de la réunion PESCAMED du 19 Avril, on aura déja bien avancé.

30 M.me llaria Ferraro (représentant du Ministéere italien) confirme qu'on travaille sur la liste des bateaux
concernés par le débarquement et qui sera bient6t terminée.

31. Le Président estime que |'un des principaux problémes de I'obligation de débarquement pour certaines
espéces démersales est le pourcentage de 25% des captures d’une espéce qui fait I'objet de I'obligation.
Bien qu'il soit possible de faire une simulation du calcul des avantages économiques seulement quand il y
aura la liste des bateaux fournie par les Ministéres, il rappelle qu’il faut respecter les dispositions de I'article
15 (paragraphe 5 lettre C.Il) du Réglement de base pour I'exemption de minimis « pour éviter des co(ts
disproportionnés de transformation des captures accessoires, pour les engins de péche dont les prises
accessoires par engin ne représentent pas plus d'un certain pourcentage, a fixer dans un plan a long terme,
des prises totales annuelles de I'engin en question ».

32. M.me llaria Vielmini (Oceana) présente une lettre que les associations environnementales ont envoyé
au Gouvernement espagnol (en tant que Président actuel de PESCAMED) pour mettre en évidence les
faiblesses de I'acte délégué, comme par exemple le sentiment qu’on devrait augmenter la sélectivité (zones
de protection pour les juvéniles et des zones de péche a acces préférentiel pour les pécheurs qui utilisent
des techniques de péche plus sélectives) et de réviser les tailles minimales de captures.

33. Le débat sur l'obligation de débarquement des espéces démersales commence par la mise a jour de la
part du coordinateur concernant la lettre envoyée par PESCAMED au MEDAC, dans laquelle on demande
d'organiser le travail en vue de l'application de I'obligation de débarquement prévue pour 2019 pour toutes
les especes inscrites a I'annexe Il du Régle. De la Méditerranée.

34. M.me Marzia Piron (MEDAC) procede a présenter les résultats de I'analyse de la base de données
relatives aux rejets disponibles sur le site Web du CSTEP (https://stecf.jrc.ec.europa.eu/dd/medbs). La zone
prise en considération concerne la Méditerranée occidentale (GSA 1,2,5,6,7,8,9,10 et 11) et les
informations sur la composition en pourcentage de la flotte active pour chaque GSA ont été trouvés dans le
rapport 15-19 (CSTEP Landing Obligation -. Partie 6 (péche ciblant les espéces démersales en mer
Méditerranée). Le traitement des données fournies directement par les EM, DCF (Data Collection
Framework), a été réalisé par le calcul de la moyenne annuelle des débarquements et des rejets entre 2012
et 2014 pour chaque type d'engin et especes inscrites a I'Annexe Ill du Reglement Méditerranéen.

Il en est résulté 789 combinaisons entre type de péche et espéces capturées (par exemple trémails pour les
espéces démersales et daurade). Dans 507 cas, aucun rejet n’a été déclaré d'espéces inscrites dans les
I'Annexe Il associée a un certain type de péche. Le taux de rejet n’a pas été calculé pour 193 combinaisons
entre types de péche et les espéces de I'Annexe Ill déja incluses dans le plan de gestion pour certains petits
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pélagiques (Réglement délégué de la Commission (UE) N.1392 / 2014) et dans la Recommandation
commune sur les plans de gestion des rejets pour les especes définissant les pécheries.

Les tableaux graphiques exposés sont en annexe. Les GSA et les espéces associées aux grandes quantités de
rejets (compte tenu de la valeur moyenne entre 2012 et 2014 sur les 100 tonnes par an) se réferent a la
péche au chalut ciblant les espéces démersales et sont les suivantes :

- chinchard (Trachurus) dans les GSA1 et GSAG6 (flotte espagnole), et GSA9 GSA10 (flotte italienne)

- le plus grand chinchard (Trachurus mediterraneus) dans la GSA6 (flotte espagnole) et GSA9 (flotte
italienne)

- daurade (Pagaellus acarne) dans la GSA1 et la GSA6 (flotte espagnole),

- daurade (Pagellus erythrinus) dans la GSA9 (flotte italienne).

35. M. loannis Mpountoukos (PEPMA) exprime des doutes quant a l'obligation de débarquement pour
contribuer a l'objectif d'une plus grande sélectivité. Il fait valoir qu'il est nécessaire que la régle du de
minimis soit appliquée en permanence puisqu’ en Gréce les chaluts fonctionnent effectivement avec trois
engins différents chaque jour et, en raison de la grande biodiversité qui caractérise les captures, on péche
beaucoup de poissons en dessous de la taille minimale puisque les regles liées a la sélectivité ne peuvent
pas étre appliquées de la méme maniére pour 25 especes différentes. Un autre probléeme est lié aux
nombreux sites de débarquement ou il serait impossible de créer des industries de traitement des rejets.
36. Le coordinateur fait noter que le quota de de minimis devrait rester pour toutes les situations insulaires
ou il est logistiguement impossible de gérer les rejets, a moins qu'une dérogation a la regle, par la mise en
ceuvre du de minimis. Il espére que la réunion prévue avec PESCAMED précisera certains points, y compris
I'inévitable multi-spécificité de la péche au chalut.

37 M.me llaria Vielmini (Oceana) intervient pour rappeler d’autres stratégies qui peuvent réduire les
captures de poissons en dessous de la taille minimale, comme la fermeture des zones de nursery. Elle
propose d’illustrer et prendre en compte, lors la prochaine réunion du MEDAC, les résultats des projets en
cours, tel que MINOUW.

38. Le Président intervient en partageant les préoccupations exprimées par le Président de PEPMA, mais il
est important de formuler des propositions. Il souligne que I'analyse des données sur les taux des rejets
CSTEP présenté au cours de la matinée contient des données qui peuvent étre mal interprétées. Il invite
tout le monde a exprimer des commentaires sur les graphiques la ou ceux-ci ne décrivent pas correctement
la réalité afin de les changer en expliquant les probleémes critiques. Il fait également noter que le 19 Auvril, le
groupe PESCAMED attend des indications de la part du MEDAC et que, au cours de cette année et en 2018,
il faut essayer d’émettre des avis a ce propos. Il exprime son avis favorable avec la proposition de M.me
llaria Vielmini, en ce qui concerne la nécessité d'identifier des mesures alternatives pour faciliter
I'application de I'obligation de débarquement. Il reste a déterminer l'impact économique, qui, dans certains
endroits n’est pas durable, et la il faut commencer a documenter les difficultés de mise en ceuvre (calcul
des colts de la création d’une industrie de transformation, etc.).

39. M. Philippe Peronne (CRPMEM Corse) annonce que, en Corse, les investissements requis et les codts
liés a la gestion des rejets ont déja été calculés et il fait noter que neuf emplois permanents seraient
nécessaires pour la gestion. En outre, il remarque que sur I'ile, on n'a jamais eu de centre pour I'élimination
des rejets, et qu’il y aurait encore des problémes logistiques considérables pour gérer le produit.

40. Le coordinateur déclare que le financement FEAMP est disponible pour des projets pilotes afin
d'évaluer les méthodes de gestion alternatives pour tester le systeme. Toutefois, il fait noter que les délais
sont longs. Il propose que le Secrétariat élabore et envoie le plus tét possible une grille que les membres
vont remplir pour la quantification des co(ts, de sorte que les évaluations économiques soient basées sur
des chiffres.
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41. Le coordinateur va présenter la mise a jour sur la proposition de réglement établissant un plan
pluriannuel pour les stocks des petits pélagiques dans la mer Adriatique et les pécheries exploitant ces
stocks [COM (2017) 97 de.], qui a été récemment publié. Il rappelle que, aprés un an et demi de travail, le
11 Mars 2016, le MEDAC avait préparé un plan de gestion pluriannuel pour la GSA 17. Cette proposition
était fondée sur des données de la recherche scientifique, sur I'approche adaptative des traffic lights et sur
la consultation des parties prenantes. Malheureusement, la proposition de réglement présentée par la
Commission n’a pris en compte que partiellement ce qui avait été proposé par le MEDAC. Les MAP sont un
instrument de plus en plus utilisé, et il est important d'entendre les points de vue des parties prenantes sur
ce qui est arrivé. Il déclare que la proposition n'a pas encore été évaluée par les co-législateurs, puis ensuite
elle fera I'objet du trilogue et a ce moment-la elle pourrait alors devenir un plan de gestion a appliquer
selon la norme.

42. Le Président rend compte des résultats de la réunion tenue la semaine précédente a Zadar : les
autorités croates ont invité des représentants de la CE (DG MARE, le Commissaire Vella, les représentants
des Ministeres, le MEDAC) pour discuter de la proposition faite par la Commission. Dans l'intervention a
Zadar, il a souligné que la proposition de la Commission n’est pas vraiment un plan de gestion puisque le
reglement contient a I'annexe, la référence aux Target de péche, au-dessous desquels la Commission doit
procéder avec des mesures de protection (art. 6 du projet de reglement) par des actes délégués. Il souligne
gu’a ce jour, on ne sait pas encore quelles pourraient étre les mesures de sauvegarde qui pourraient étre
mises en ceuvre, par conséquent le projet de réglement semble étre une autorisation d'aller
automatiquement a I'acte délégué sans définir précédemment les mesures de gestion a appliquer. Les
représentants de la CE, a la réunion, ont réitéré la possibilité d'établir un TAC, bien que cela ne soit pas
explicité dans le projet de réglement. L'avis du MEDAC, cependant, avait été formulé avec un autre esprit,
avec des mesures progressives sans tenir compte du TAC.

La proposition de la CE, par ailleurs, concerne également la GSA 18, en plus de la GSA 17. Dans
I'intervention a Zadar la vice-présidente du MEDAC, M.me Kristina Mislov, a souligné que I'avis du MEDAC
n'a pas été considéré. Elle communique que la représentante de la CE a répondu en disant que, compte
tenu des données scientifiques du CSTEP, la proposition du MEDAC ne résultait ni suffisante ni cohérente,
voila pourquoi cela n'a pas été prise en compte comme souhaité.

43. M.me Kristina Mislov (HGK) annonce que la seule partie de la proposition du MEDAC considérée est la
partie relative au contréle. Le principal probléme est que le plan de gestion des petits poissons pélagiques
dans I'Adriatique avait déja commencé en 2015 et aprés seulement deux ans a été modifié, sans évaluer les
effets qu’on avait enregistrés jusqu'a présent, en le justifiant par le manque d’une reconstitution slre des
stocks. Elle souligne que la limite des captures figurant dans la proposition de la CE est fixée pour trois ans
et ensuite on attendra encore 2 ans pour évaluer les effets, ce qui conduit a un total d'attente de cing ans
pour déterminer si les mesures de la proposition de la CE ont été efficaces. En tant que représentante de la
Croatie, elle se plaint également du fait que les aspects bioéconomiques, la partie sociale, I'approche
écosystémique et la possibilité de transférer I'activité de péche d'une espece cible a une autre n’ont pas été
considérées. Elle croit aussi qu’en Adriatique, il est impossible d'appliquer le TAC et que la mise en ceuvre
de ce projet de réglement va générer des problemes de gestion.

44. M. Marco Spinadin (Federcoopesca) s’associe a la déception exprimée par |’association croate pour le
rejet de la proposition, en dépit de I'important travail accompli par le MEDAC. Les principaux points sur
lesquels il exprime son désaccord relativement au réglement proposé par la Commission concernent :
I'application du TAC et la réduction des emplois. Il serait tout a fait important d'examiner les propositions
de la CGPM dans la détermination de certaines zones de cloture pour évaluer leurs effets. Il partage
toutefois, ce qui est prévu pour les consultations : les parties prenantes doivent étre consultées, méme
s’elles ne sont pas toujours entendues.
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45. M. Alessandro Buzzi (WWF) est conscient que ce plan de gestion a une importance stratégique trés
significative car il est le premier plan de gestion appliqué au niveau méditerranéen. Le WWF n'est pas
contre a priori sur l'introduction du TAC, mais il est conscient que la reconstitution du stock de thon rouge a
été déterminée par des mesures complémentaires et non par l'introduction de quotas.
46. M.me llaria Vielmini (Oceana) fait noter que, au moment de I'émission de I'avis du MEDAC, Oceana
avait exprimé son opposition parce qu'il était fondé sur des mesures techniques.
47. M.me Kristina Mislov (HGK) annonce que la durée du plan de reconstitution du thon rouge aurait d@
étre de 15 ans, apres quatre ans, on peut déja voir les résultats, mais en attendant, les pécheurs sont partis.
Elle espere que cela ne se produira pas dans le cas des petits pélagiques. Elle déclare qu’en Croatie les
captures ont diminué de 17%, mais le prix n’est pas augmenté. Elle conclut en exprimant son regret pour le
désaccord exprimé par Oceana sur l'avis du MEDAC parce qu'il avait été partagé entre tous par e-mail
depuis 2015, et adopté par tous les membres du Comex.
48. M.me Vielmini (Oceana) précise qu’elle n'a pas envoyé de commentaires au projet d'avis, qui a été
adopté le 11 Mars, pour des problémes internes a l'organisation et elle affirme qu'elle n'a jamais voté en
faveur d'un avis fondé uniquement sur des mesures techniques.
49. Le Président fait noter que l'avis du MEDAC était fondé non seulement sur des mesures techniques,
mais aussi sur des mesures de gestion. L'approche traffic lights comprenait les fermetures spatio-
temporelles et donc la gestion. A I'heure actuelle, la proposition de la CE est en cours d'évaluation par le PE
et le Conseil, il propose donc de soumettre a nouveau l'avis du MEDAC approuvé I'année derniére avec une
lettre d'accompagnement avec les observations du MEDAC concernant le projet de réglement, en précisant
également la position d’Oceana.
50. M.me Valérie Lainé, DG MARE, illustre les informations disponibles sur la zone Adriatique (données de
2014) sur les captures et le nombre de navires concernés par pays et les données du personnel a bord, qui
sont a la base des analyses socio-économiques. Elle informe qu’actuellement le CSTEP travaille sur les
données les plus récentes qui devraient étre disponibles en Juin, puis la CE examinera si les points de
référence seront modifiés et on mettra a jour en conséquence le réglement proposé. Elle tient a rappeler
gue les stocks sont surexploités et que les mesures existantes, telles que les limites sur le nombre de jours
de péche, ne sont pas suffisantes et, au contraire, il semble que la mortalité par péche a augmenté. Elle
rappelle que cependant, le MEDAC, va intervenir et apporter une contribution a travers l'instrument de la
régionalisation. Les chercheurs croient que la méthode du TAC est le moyen le plus efficace pour améliorer
la situation des petits pélagiques.
51. Le coordinateur fait noter que le MEDAC enverra une lettre dans laquelle on exprimera son avis sur la
proposition de réglement, et en annexe |'avis du MEDAC de Mars 2016, aux co-législateurs (y compris par
les Administrations nationales).
52. Le Président rappelle que maintenant l'avis a été envoyé officiellement et qu’il ne peut donc pas étre
élaboré a nouveau. Il rappelle que la Recommandation de la CGPM pour une réduction de 144 jours de
péche remonte a il y a trois ans et donc les évaluations de CSTEP sont basées sur des données relatives a la
premiere année d’application du plan. L'une des questions soulevées dans I'avis du MEDAC était juste sur la
nécessité de récupérer les données, les plus récentes, afin d'appuyer les décisions de gestion. Il est d'accord
avec le coordinateur sur la nécessité d'envoyer I'avis déja traité par le MEDAC par rapport a la proposition
avancée par le reglement CE.
53. Le coordinateur passe au point 7 de I'Odj concernant la proposition de MEDREACT sur la création d'une
FRA dans la Dépression Pomo, et il tient a préciser qu’on ne parlera pas de la proposition de MEDREACT
parce que celle-ci n’est pas encore définitive, mais il y aura un échange de vues a présenter lors de la
prochaine réunion du SAC de la CGPM. Le Président intervient pour mettre I'accent sur la nécessité
d'aborder cette question avant la réunion du SAC, car MEDREACT présentera lors de cette réunion sa
proposition et il n'y a pas d'autres réunions du MEDAC avant le 1 Juin. Le coordinateur déclare que la
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dépression de Pomo est la seule zone de I'Adriatique avec une profondeur de plus de 200 métres et est une
importante zone de nursery pour le merlu et la langoustine, c’est pourquoi elle a toujours été considérée
comme une zone a protéger. En 2015, en effet, I'ltalie et la Croatie ont convenu une action commune pour
fermer a la péche 2500 km carrés (presque la zone entiére) pendant un an (a partir de Juillet 2015 jusqu’a
Juillet 2016). A I'expiration de I'action, on n’a pas assuré de continuité. Le coté italien a mis en place des
décrets qui ont établi des mesures de protection, mais seulement dans une partie des 2500 kilometres
carrés. La proposition de MEDREACT propose l'extension de la zone fermée a la péche, on demande de la
doubler. Italie et Croatie étant dans une phase de négociation des mesures a mettre en ceuvre dans la zone
de la Dépression de Pomo, on estime approprié de donner un apercu de la situation et de partager des
documents établis par les Etats concernés, les synthétiser et proposer une médiation afin de formuler un
projet d'avis a envoyer aux EM et a la CGPM.

54. M.me Valérie Lainé, de la DG MARE, espere que cette zone sera protégée le plus rapidement possible
grace a un accord entre les Etats membres concernés au plus tard en 2017. On a besoin de trouver des
solutions permanentes a appliquer dans la zone Jabuka Pit.

55. M.me Kristina Mislov, HGK, souligne qu'on a déja également parlé a d'autres occasions de la fermeture
de la zone Elle déclare que lors de la fermeture de cette zone, tout le processus de prise de décision avait
été discuté et convenu avec les parties prenantes. Dans la formulation de la proposition de MEDREACT,
cependant, il n'y a pas eu de consultation des parties intéressées avant d’avancer la proposition a la CGPM.
Elle termine en disant qu'il serait nécessaire, dans ce cas, de consulter les parties prenantes avant de
poursuivre, car il est important que la proposition soit acceptée par les deux Administrations et par les
pécheurs.

56. M. Gilberto Ferrari, Federcoopesca, espére que des mesures stables et partagées seront adoptées. |
rappelle que, comme M.me Mislov, avant la fermeture de la zone de la Dépression de Pomo, le
gouvernement concerné a sensibilisé et informé les pécheurs, grace également au support du MEDAC. Il
espere que cela pourrait réduire les écarts créés dans la formulation de mesures a mettre en ceuvre et se
mettre d'accord sur une nouvelle gestion partagée. M. Ferrari se demande pourquoi la question n'a pas été
traitée en temps utile au sein du MEDAC, et il annonce qu’entretemps, I'industrie est déja a la recherche
des points d'accord sur la fagon de gérer, indépendamment de la proposition MEDREACT.

57. Le coordinateur demande s'il y a d'autres commentaires et étant donné qu'il n'y a pas de demandes, il
remercie les interpretes et fait noter que quand on recevra la proposition modifiée MEDREACT elle sera
distribuée.
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